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1 Introduzione 

Il presente rapporto è il risultato di un processo di riflessione strategica partecipata volto a definire una 

visione di sviluppo sostenibile e coordinato per la Sponda Destra della Città di Bellinzona, in particolare 

per le aree di Curzutt, Mornera e il parco montano circostante. 

In un contesto in cui le dinamiche turistiche, economiche e ambientali stanno cambiando rapidamente, 

emerge la necessità di ripensare il ruolo e la valorizzazione di territori montani ricchi di patrimonio 

culturale, naturale e umano, ma al tempo stesso fragili e complessi da gestire. 

Attraverso un’analisi approfondita delle risorse e delle criticità del territorio, il coinvolgimento attivo degli 

attori locali e l’elaborazione di obiettivi strategici condivisi, questo rapporto intende offrire: 

▪ una visione chiara e ispiratrice per il futuro della Sponda Destra; 

▪ un insieme di obiettivi di sviluppo realistici e misurabili; 

▪ un piano d’azione articolato in misure concrete, orientate alla sostenibilità, alla qualità dell’espe-

rienza turistica e al rafforzamento del legame tra comunità e territorio. 

Questo lavoro non si propone solo come strumento tecnico, ma anche come base per un cambiamento 

operativo, capace di valorizzare le potenzialità esistenti, affrontare le sfide strutturali e costruire un 

modello turistico coerente con i valori locali e con gli obiettivi di sviluppo regionale. 

Negli ultimi anni sono stati svolti diversi studi sullo sviluppo strategico del comparto della Sponda De-

stra, oltre ad alcuni progetti puntuali. I progetti di valorizzazione realizzati negli ultimi anni (in particolare 

il Ponte Tibetano inaugurato nel maggio del 2015) hanno aumentato l’attrattività della montagna, ge-

nerando la necessità di ripensamento e adeguamento degli accessi e delle infrastrutture esistenti, di-

mensionati e realizzati in anni e situazioni precedenti. In questo senso, durante l’incontro del 28 febbraio 

2024 con il gruppo di lavoro, è emersa la volontà unanime di passare all’azione, con particolare atten-

zione alla fascia centrale del comparto, quella tra Carasso e la Valle di Sementina verso la montagna. 

Con il Piano d’azione Sponda destra si intende quindi riprendere gli studi effettuati, raccogliere i dati e 

le necessità più recenti, analizzare il tutto in modo strutturato e proporre le misure da attuare secondo 

criteri condivisi e priorità ragionate. Questo documento intende inoltre sottoporre delle possibili ottimiz-

zazioni di governance, in modo che si operi sempre più con un’offerta coordinata e una visione d’in-

sieme. 

1.1 Struttura dei documenti 

Per garantire una comprensione chiara e sequenziale delle proposte, l’analisi strategica completa è 

stata suddivisa in tre documenti distinti, ciascuno con una funzione specifica. Questa segmentazione 

permette di navigare tra il contesto generale e le proposte dettagliate, facilitando la consultazione. I due 

rapporti di approfondimento sono concepiti allo scopo di permettere anche la lettura singola. Per una 

miglior comprensione del contesto e soprattutto del motivo delle scelte e proposte si consiglia tuttavia 

di leggere il documento principale che contiene informazion e analisi generali.  

▪ Documento 3620.11.001 – Piano d’azione (relazione tecnica principale) 

Il presente documento contiene il Piano d’Azione generale, dall’analisi dello stato attualo alle pro-

poste di misure strategiche e tecniche. Per non appesantire eccessivamente un rapporto già cor-

poso si è deciso di scorporare in due documenti separati dei gruppi di misure ed interventi specifici 

quali: il rinnovo della funivia e le misure per il riorientamento strategico dell’asse centrale Curzútt – 

Mornera.  

▪ Documento 3620.11.002 – Analisi comparativa per il rinnovo della funivia Monte Carasso-Mornera. 

Un’infrastruttura chiave per il “Parco Montano” della Sponda Destra 

Complemento al Piano d’Azione focalizzato sugli interventi sulla funivia. Il rapporto contiene un 

riassunto delle precedenti valutazioni e contestualizzazione delle varianti immaginate all’interno del 

Piano d’Azione proposto. Il documento ha un taglio meno tecnico rispetto a quanto già proposto e 

analizzato in altre situazioni, ma analizza la tematica da una prospettiva più strategica.  
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▪ Documento 3620.11.003 – Analisi sviluppo strategico dell’asse centrale Curzútt – Mornera 

Secondo complemento al Piano d’Azione focalizzato sull’asse centrale e lo sviluppo delle offerte a 

Curzútt e Mornera. Nel rapporto sono dettagliate le visioni strategiche e sono descritte misure spe-

cifiche che mirano al riorientamento strategico delle due destinazioni.  

▪ Documento 3620.11.004 – Approfondimento misure tecniche 

Raccolta delle misure e breve contestualizzazione di ogni misura proposta. Presentazione di un 

piano logico di intervento secondo priorità e necessità definite.  

1.2 Gli obiettivi del Piano d’Azione 

Alla luce di tutto il materiale già disponibile, l’obiettivo è consolidare uno scenario desiderato indivi-

duando e condividendo le potenziali categorie di fruitori della Sponda Destra e le priorità da assegnare 

all’offerta.  

▪ Il “marketing e l’accoglienza” giocano un ruolo chiave e devono rivolgersi alla Comunità turistica 

nel suo insieme, vale a dire l’unione della Comunità locale (residenti, proprietari di case secondarie, 

agricoltura, selvicoltura, attività di zona, ecc.) con i fruitori dell’offerta turistica. Marketing e acco-

glienza devono generare nella Comunità locale entusiasmo e consapevolezza dei benefici dell’eco-

nomia turistica: in questo modo l’ospite si sente ben accolto al suo interno e non solo nella struttura 

ricettiva in cui risiede. 

▪ “Creare le condizioni” significa garantire alla Comunità turistica dei servizi qualitativi e funzionali. 

Si pensa in particolare agli accessi (inclusa la funivia) e ai centri di servizio (spazi d’accoglienza / 

informativi, ristorazione, alloggi, ecc.). 

▪ Le “misure generali” vanno orientate a valorizzare l’autenticità del territorio con le sue preesistenze 

(patrimonio naturale, culturale, storico, ecc.) e i suoi prodotti tipici. Qui è importante garantire una 

rete di percorsi qualitativa per raggiungerli. 

▪ Le “misure puntuali” possono essere periodiche, rinnovabili ed estendibili, intese sia pubbliche che 

private. 

L’obiettivo principale del progetto è dunque quello di proporre una lista di misure e progetti concreti da 

attuare per rilanciare, valorizzare e completare l’offerta della Sponda Destra. Questo processo si svi-

luppa su tre fasi essenziali: 

1. Analisi della situazione attuale: consente di evidenziare le problematiche e le lacune maggiori 

(finanziarie, progettuali, gestionali, di comunicazione, ecc.). 

2. Definizione di obiettivi specifici: i risultati ottenuti con l’analisi della situazione permettono di de-

finire degli obiettivi e delle priorità d’intervento. La direzione strategica del progetto viene condivisa 

con tutti gli attori e gli enti coinvolti. 

3. Piano d’azione: elaborazione di schede di progetto suddivise in quattro macrocategorie: 

o Collegamento e accesso alla Sponda Destra 

o Promozione dell’offerta (marketing e comunicazione) 

o Attrazione e valorizzazione del territorio (aumento e diversificazione dell’offerta) 

o Gestione e coordinazione dell’offerta (management e governance) 

1.3 Organizzazione di progetto e metodologia di lavoro 

L’organizzazione del progetto per essere razionale e rappresentativa è stata definita su più livelli:  

▪ Tavolo di lavoro operativo (TLO) costituito da rappresentanti della Committenza che seguono re-

golarmente lo sviluppo del progetto con i progettisti, forti della loro conoscenza locale, dell’espe-

rienza e dello storico delle situazioni. Ivan Guidotti per l’Ente Autonomo Carasc, Tiziano Pedrazzoli 

e Riccardo Calastri per la Fondazione Curzútt, Stefano Rossini per il Patriziato di Monte Carasso. 

▪ Tavolo di lavoro strategico (TLS) costituito da rappresentanti della Città di Bellinzona (Fabio Käp-

peli e Davide Caccia), dell’ERS Bellinzonese e Valli (Manuel Cereda e Luca Hess), dell’OTR Bel-

linzona e Valli (Juri Clericetti). 
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▪ Portatori d’interesse da coinvolgere in modo mirato in base alle necessità del progetto. 

Per poter proporre delle misure secondo criteri e metodi condivisi, tutti i dati raccolti sono stati esaminati 

con il TLO in modo strutturato. 

1.4 Basi di progetto 

Documenti principali consultati 

▪ TecAlp sagl, “Lariss – Monti di Gordola” – Studio di Fattibilità, 2021, relazione tecnica 

▪ Sara Guidotti, “AvventuraTI” – Scopri il cuore del Ticino, 03.05.2021, Lavoro di diploma 

▪ Ribo+, Curzutt – itinerari tematici per connettere la montagna con la città, 2021, presentazione 

▪ Davide Fasulo, Piano strategico di sviluppo della Sponda Destra, 18.11.2021 

▪ Patriziato di Monte Carasso, Valutazione ampliamento capacità di risalita sulla Montagna di Monte 

Carasso, settembre 2015, presentazione 

▪ SUPSI, Progetto Sponda Destra – Masterplan, giugno 2019, presentazione 

▪ Stefania Lonoce, Proposta di valorizzazione della Sponda Destra del Bellinzonese all’interno del 

Masterplan, 14.09.2020, tesi di Bachelor 

▪ Bartholet, Rapporto Tecnico – Interventi sulla Funivia di Monte Carasso, 16.06.2025 

 

Sono inoltre state consultate leggi, ordinanze e regolamenti cantonali e federali.  
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2 Una visione generale sull’offerta attuale della Sponda Destra 

Tabella 1: lista delle principali offerte legate alla Sponda Destra 

Offerta / Attrazione Gestione Tipologia Informazioni 
Ferrata dei Tre Si-
gnori 

CAS Bellinzona e 
Valli 

Sport https://www.mornera.ch/my-product/via-ferrata-dei-tre-
signori/  

AvventuraTI Ente Autonomo 
Carasc 

Esperienza https://avventurati.ch/   

Convento Agosti-
niane 

Ente Autonomo 
Carasc 

Attrazione https://www.carasc.ch/Convento  

BirdBox  
(provvisorio) 

Fondazione 
Curzútt San 
Barnárd 

Pernottamento Alloggio Million Star Hotel / concetto Glamping - 
https://www.curzutt.ch/attrazioni/birdbox/ 

Corsa d’orienta-
mento Curzutt 

Fondazione 
Curzútt San 
Barnárd 

Sport Corsa d’orientamento fissa presso Curzutt. Possibilità di 
scaricare la cartina dal sito: https://www.curzutt.ch/attra-
zioni/corsa-orientamento/  

Ostello Curzutt Fondazione 
Curzútt San 
Barnárd 

Pernottamento Ostello con 40 posti letto totali con camere da 8 posti, 
matrimoniale o famigliare. https://www.cur-
zutt.ch/ostello/  

Ponte Tibetano Ca-
rasc 

Fondazione 
Curzútt San 
Barnárd 

Attrazione https://www.curzutt.ch/attrazioni/ponte-tibetano-carasc/  

Ristorante Curzutt Fondazione 
Curzútt San 
Barnárd 

Ristorazione https://www.curzutt.ch/ostello/ristorante/  

San Bernardo Fondazione 
Curzútt San 
Barnárd 

Attrazione https://www.curzutt.ch/attrazioni/san-bernardo/  

Sito archeologico 
Puncètè 

Fondazione 
Curzútt San 
Barnárd 

Attrazione https://www.curzutt.ch/attrazioni/zona-archeologica-
puncete/  

San Defendente Fondazione San 
Defendente 

Attrazione   

Alpe Monda Patriziato di Ca-
rasso 

Alpe   

Baita Alpe Arami Patriziato di Gor-
duno 

Capanna https://www.baita-arami.ch/  

Capanna Orino Patriziato di 
Gudo 

Capanna Capanna non custodita, 1'400 m s.l.m., 15 posti letto, 
maggio – ottobre.  

Funivia Mornera Patriziato di 
Monte Carasso 

Collegamento https://www.mornera.ch/  

Grotto Mornera Patriziato di 
Monte Carasso 

Ristorazione https://www.mornera.ch/my-product/grotto-mornera/  

Mornera Patriziato di 
Monte Carasso 

Attrazione https://www.mornera.ch/ 

Parapendio Mornera Patriziato di 
Monte Carasso 

Sport   

Percorso Racchette 
Mornera 

Patriziato di 
Monte Carasso 

Sport   

Capanna Mognone e 
Sementina 

Patriziato di Se-
mentina 

Capanna https://www.patriziato-sementina.ch/  

Capanna Borgna SEV Verzasca Capanna https://www.sev-verzasca.ch/borgna  

Capanna Albagno UTOE Bellinzona Capanna https://utoe.ch/?page_id=24 

Zona lancio parapen-
dio 

Patriziato Monte 
Carasso 

Sport https://www.mornera.ch/my-product/parapendio/ 

Sentiero Via delle Vi-
gne 

 Libero Esperienza   
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3 Analisi della situazione attuale 

Lo sviluppo di misure e progetti concreti, cuore del Piano d’Azione, deve bassarsi su una lettura attenta 

dello stato attuale. Le condizioni di base devono essere analizzate ed interpretate in modo da proporre 

soluzioni, progetti e misure che possano inserirsi correttamente nel contesto territoriale e sociale spe-

cifico.  

La Sponda Destra di Bellinzona rappresenta un territorio caratterizzato da un ricco patrimonio storico-

culturale e da significative risorse naturali, che attualmente attrae un flusso turistico con un potenziale 

di crescita. La presente analisi si propone di esaminare in dettaglio le dinamiche territoriali, identificando 

i punti di forza e di debolezza, le opportunità di sviluppo e le potenziali minacce. 

L'obiettivo primario è definire strategie efficaci per la valorizzazione della Sponda Destra, traducendo 

le sue potenzialità in azioni concrete. L'indagine verterà su diversi aspetti chiave, tra cui l'attrattività 

delle risorse esistenti, le limitazioni imposte dalle attuali modalità di accesso, le prospettive di amplia-

mento dell'offerta turistica e i rischi connessi al contesto competitivo e al possibile deterioramento delle 

infrastrutture. 

Questa analisi si configura come uno strumento di supporto decisionale per i diversi attori coinvolti nello 

sviluppo territoriale della Sponda Destra, inclusi operatori del settore turistico, amministrazioni locali e 

residenti. Si intende promuovere una riflessione condivisa e favorire la collaborazione per la realizza-

zione di un modello di sviluppo sostenibile e duraturo per il territorio. 

3.1 Il contesto generale – Analisi SWOT della Sponda Destra 

L’analisi SWOT rappresentata nella seguente immagine riassume schematicamente i punti di forza, 

debolezza, opportunità e minacce per lo sviluppo della Sponda Destra. Il Piano d’Azione deve pertanto 

considerare questi spunti cercando di valorizzare i punti di forza, ridurre le debolezze, sfruttare le op-

portunità e minimizzare le minacce esterne. 

 

 
Figura 1: Analisi SWOT 
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In sintesi, l'analisi SWOT rivela un territorio con un notevole potenziale, grazie al suo paesaggio affa-

scinante e al ricco patrimonio storico-culturale, rafforzato dalla vicinanza a Bellinzona e dalla presenza 

di alcune strutture ricettive. Tuttavia, per sfruttare appieno queste risorse, è necessario affrontare al-

cune sfide. Tra queste, le difficoltà di accesso e la promozione turistica non sempre coordinata, insieme 

a limitazioni finanziarie e una certa dipendenza dalla stagionalità. Si aprono però interessanti opportu-

nità per ampliare e diversificare l'offerta turistica, rafforzare la collaborazione con le zone circostanti e 

promuovere un turismo più attivo. Allo stesso tempo, è fondamentale essere consapevoli delle minacce 

rappresentate dalla concorrenza, dal rischio di uno sviluppo non armonizzato, dal deterioramento delle 

infrastrutture e dalle possibili ripercussioni economiche negative. 

3.2 L’attuale governance della Sponda Destra 

Nella Sponda Destra operano un elevato numero di enti: associazioni, patriziati, fondazioni e l’ente 

autonomo. Gli enti gestiscono, in qualità di proprietari o per terzi, offerte di diverso genere (alloggi, 

ristorazione, attrazioni, ecc.) che, soprattutto attorno all’asse centrale della funivia, sono forzatamente 

interconnesse e necessitano di sinergie.  

La Sponda Destra non è dunque organizzata con una governance unica e uniforme, ma il compito è 

suddiviso e condiviso da diversi enti, come spesso capita in situazioni analoghe sul territorio. Le rela-

zioni tra gli enti sono frutto di accordi passati, spesso dettati da dinamiche antecedenti all’aggregazione. 

Questa forte frammentazione della governance rende oggettivamente difficoltosa la definizione di una 

strategia univoca e la promozione di progetti che possano favorire uno sviluppo coordinato e comple-

mentare dell’offerta. Talvolta le responsabilità condivise risultano poco chiare e ciò si riflette sul turista 

e il visitatore che fatica a trovare le informazioni e non trova offerte di pacchetti integrati, ma solamente 

offerte frammentate e singole. L’EAC ha in questo contesto un ruolo sia strategico che amministrativo: 

coordinamento e tavolo di discussione tra tutti gli enti coinvolti e allo stesso tempo gestione pratica di 

aspetti tecnici e amministrativi (teleferica, sentieri, beni di Bellinzona). Le risorse a disposizione 

dell’ente sono tuttavia limitate e principalmente orientate alla gestione amministrativa e tecnica.  

La tabella seguente elenca i principali enti che operano sul territorio della Sponda Destra, i loro compiti 

e le singole offerte gestite dall’ente.  

 

Tabella 2: elenco degli enti coinvolti nell’offerta della Sponda Destra 

Ente Scopi e compiti Beni – Sponda Destra 

Ente Autonomo Carasc (EAC) Ente autonomo di diritto comunale (art. 193c LOC) co-

stituito dagli allora Comuni di Sementina e Monte Ca-

rasso, oggi Città di Bellinzona.  

▪ Gestione dei beni di Bellinzona negli ex Comuni di 

Sementina e Monte Carasso.  

▪ Gestione operativa della funivia e degli altri mezzi di 

trasporto per raggiungere la Sponda Destra.  

▪ Gestione della rete dei sentieri e delle aree di svago 

del comprensorio Carasc.  

Nessuna proprietà, ge-

stione dell’infrastruttura 

di enti terzi (Città di Bel-

linzona, Patriziato di 

Monte Carasso).  

Patriziato di Monte Carasso 

Patriziati 

Funivia e fermate (Monte Carasso, Curzútt, Pientina, Mor-

nera), Grotto Mornera, Acquedotto. (Ferrata Tre Signori) 

Patriziato di Carasso Alpe Monda, Funivia Carasso.  

Patriziato di Gorduno Baita Alpe Arami 

Patriziato di Sementina Capanno Mognone, Capanna Sementina 

Patriziato di Gudo Baita Orino 

Fondazione Curzútt San Bernárd Fondazione con lo scopo di sostegno e promozione 

delle iniziative nella Collina Alta (Curzútt, ecc.)  

▪ Acquisizione di fondi o rustici per la realizzazione di 

un ostello della gioventù (scopo sociale, educativo, 

culturale).  

▪ Organizzazione e sostegno di manifestazioni cultu-

rali, sociali e ricreative.  

▪ Riordino del bosco.  

Ostello e ristorante 

Curzútt, Zona Archeolo-

gica Puncete, Ponte Ti-

betano.  
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▪ Sostegno alle attività agricole.  

▪ Creazione di sentieri, piste di svago, ecc.  

Fondazione Prò Martin Fondazione senza scopo di lucro, con lo scopo di pro-

muovere e sostenere ogni attività diretta allo stabili-

mento di un regolare accesso tramite funivia della zona 

Monti di Carasso, in particolare le zone di Marno, Bal-

tico e Alpe della Monda.  

Fondazione legata al Patriziato di Carasso con parteci-

pazione dell’AEC (dir. Ivan Guidotti).  

Gestione funivia Ca-

rasso (oggi trasporto 

materiale).  

Fondazione Via Alta del Piano Fondazione nata per realizzare e promuovere la “Via 

Alta del Piano” un tracciato escursionistico a media 

montagna che consentirebbe di collegare la Sponda 

Destra (Bellinzona) al Locarnese (Verzasca in primis e 

Cardada). La Fondazione coinvolge i patriziati di Monte 

Carasso e Sementina e coinvolge rappresentanti della 

zona del Locarnese (Verzasca).  

Nessuna gestione di 

beni o opere.  

Fondazione San Defendente - Se-

mentina 

Restaurare e rivitalizzare il nucleo di San Defendente.  Edifici nella loc. San 

Defendente 

3.3 La Sponda Desta in numeri 

3.3.1 La funivia di Monte Carasso 

La funivia di Monte Carasso ha ricoperto e ricopre tuttora un ruolo centrale nello sviluppo della Sponda 

Destra. La struttura è stata oggetto di numerosi studi e approfondimenti al fine di capire il suo futuro 

sviluppo. In quanto principale asse d’accesso alle attrazioni della Sponda Destra la funivia ricopre un 

ruolo centrale per garantire ai turisti di raggiungere direttamente Curzútt, Mornera e di conseguenza la 

montagna.  

Tabella 3: Dati di base 

Informazione Dato 

Anno di costruzione 1965 

Anno rinnovo 2001 

Passeggeri medi annuali 50’000 

Capacità limite oraria 35 p/h 

Capacità massima cabina 8 p 

Velocità massima (funzionamento in automatico) 4 m/s 

Velocità massima (funzionamento in manuale) 5 m/s 

Lunghezza 2.5 km 

Dislivello 1'100 m 

Fermate 

Monte Carasso 245 m s.l.m. 

Curzútt 600 m s.l.m. 

Pientina 1'052 m s.l.m. 

Mornera 1'344 m s.l.m. 

 

3.3.2 L’andamento dei visitatori dal 2010 al 2024 

La comprensione del potenziale di sviluppo e l’effettiva attrattività della Sponda Destra passa da un’at-

tenta analisi dei numeri e del loro sviluppo negli ultimi anni. I numeri a disposizione considerati sono 

quelli della funivia Monte Carasso – Mornera. Sull’asse della funivia si trovano le principali attrazioni 

della Sponda Destra che catalizzano l’attenzione dei turisti.  

Prima dell’apertura del Ponte Tibetano si contavano mediamente ca. 36'000 passaggi all’anno. Dal 

2015 si contano invece una media di ca. 47'000 passaggi annui; un aumento significativo di ca. 11'000 

passeggeri.  



Piano d’Azione della Sponda Destra Piano d’Azione strategico 

Città di Bellinzona Relazione tecnica 

 

  

Comal.ch Pagina 8/44 
 

 
Figura 2: Numero di primi passaggi dal 2010 al 2024 

Questi numeri forniscono una prima chiave di lettura interessante: 

▪ Il Ponte Tibetano è stato inaugurato nel maggio 2015 ed il grafico mostra chiaramente questo 

evento. Nel 2015 i passaggi a Curzútt hanno superato quelli di Mornera passando da ca. 12'000 

passaggi ai quasi 30'000 passaggi annui. 

▪ Nel 2021 si suppone che l’aumento dei passaggi sia correlato alla crescita del turismo locale in 

Ticino nel periodo post-Covid. La flessione registrata nei pernottamenti nel 2020 a livello cantonale 

non si ripercuote sui primi passaggi della funivia.  

▪ I numeri per gli ultimi anni sembrano evidenziare una certa stabilità. La tendenza non mostra un 

aumento o una diminuzione significativa nel numero dei passaggi totali. I visitatori sembrano stabi-

lizzarsi tra i 40'000 e i 50'000 all’anno. 

▪ Dal 2018 i numeri di visitatori verso Mornera sono in costante aumento. Nel 2024 i visitatori di Mor-

nera hanno nuovamente superato i visitatori di Curzutt. Più fattori sono probabilmente la causa di 

questo cambiamento. In particolare, si possono citare: il cambio di gestione del ristorante Curzutt, 

l’aumento dell’attrattività della Via Ferrata Tre Signori e la voglia crescente di raggiungere quote più 

elevate. 

3.3.3 La stagionalità 

Analizzando i valori sull’arco dei mesi si possono evidenziare ulteriori interessanti tendenze.  

▪ I mesi di luglio ed agosto sono i più sollecitati. Con una media passeggeri maggiore di 6'000 pas-

saggi al mese rappresentano mediamente il 25-30% dei passaggi annuali.  

▪ Nei mesi estivi si raggiungono picchi di 8'000 passaggi mensili. Questo valore rappresenta quasi un 

limite massimo che difficilmente la struttura attuale riesce a superare (limiti tecnici, capacità mas-

sima della funivia). 

▪ Da novembre a marzo la media passeggeri è inferiore ai 2'000 passaggi al mese. La differenza tra 

la bassa stagione e la restante parte dell’anno è evidente sia nei numeri di Mornera che di Curzutt.  

▪ L’influenza del Ponte Tibetano è evidente nei numeri dei passaggi di Curzutt. Nei mesi aprile – 

ottobre i passaggi per Curzutt sono mediamente raddoppiati in seguito alla realizzazione del Ponte 

Tibetano.  

Il grafico seguente riassume quanto identificato nei punti precedenti.  
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Figura 3: Andamento sull’arco dell’anno. I valori totali sono da leggere sull’asse destro, mentre i valori suddivisi per Mornera, 

Curzutt, pre e post realizzazione del Ponte Tibetano sono da leggere sull’asse sinistro.  

Ipotizzando una capacità massima mensile della funivia di ca. 10'000 – 11'000 persone 1(data dalla 

capienza e dal sistema di prenotazione, valore estremo massimo), si constata un eccellente utilizzo nei 

mesi estivi di luglio e agosto e un buon utilizzo nei mesi di giugno, settembre e ottobre. Nel resto 

dell’anno le prenotazioni sono più scarse e questo evidenzia un margine di sviluppo importante per la 

stagione primaverile e invernale. Va tuttavia segnalato che la capacità massima mensile non considera 

dei limiti tecnici dati dalla vetustà dell’infrastruttura. Si è constatato che l’utilizzo eccessivo della funivia 

(corse vai e vieni soltanto fino a Curzutt, corse aggiuntive oltre a quelle pianificate, ecc.) causa talvolta 

dei malfunzionamenti e dei possibili aumenti dei costi di manutenzione.  

3.3.4 I ricavi della funivia – la caratterizzazione dei passeggeri 

I dati a nostra disposizione ci hanno permesso di valutare gli incassi generati dalla funivia Monte Ca-

rasso – Mornera. Secondo i conti economici a disposizione gli incassi derivanti dal trasporto di persone 

(abbonamenti e vendita biglietti) si aggira attorno ai 500'000 CHF annui. Analizzando nello specifico 

come vengono generati gli incassi (categoria di utenti, tipologia di biglietto venduto) si possono trarre 

interessanti conclusioni. Le seguenti tabelle riassumono quanto estrapolato dai dati dettagliati di ven-

dita dei biglietti di risalita.  

Tabella 4: Confronto tra i biglietti venduti e gli incassi generati per ogni categoria di utenti.  
(tabella basata sui dati 2022-2024 a disposizione) 

Suddivisione per CATEGORIA UTENTI % biglietti venduti % ricavi Prezzo medio di vendita 

Adulti 60% 74% 12.33 CHF 

Studenti / scolari / apprendisti 18% 11% 6.32 CHF 

Bambini (0-5) 7% 0% 0.00 CHF 

AVS / AI / AHV 7% 7% 11.35 CHF 

Parapendio 5% 5% 10.55 CHF 

Altro (cani, gruppi, altro) 3% 3% - 

 

Tabella 5: Confronto tra i biglietti venduti e gli incassi generati per ogni destinazione.  

(tabella basata sui dati 2022-2024 a disposizione) 

Suddivisione per DESTINAZIONE  % biglietti venduti % ricavi Prezzo medio di vendita 

Curzutt 50% 37% 7.55 CHF 

Mornera 39% 53% 13.50 CHF 

Pientina 3% 3% 9.24 CHF 

San Defendente (Bus) 5% 4% 7.97 CHF 

Altro (Bus, interni) 3% 3% - 

 
1 Il valore limite massimo di 10'000 – 11'000 unità è puramente teorico in quanto per essere raggiunto sarebbe necessario riempire ogni 

cabina dalle 06:30 fino alle 21:00.  
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Le differenze tra il numero di biglietti venduti e i ricavi generati dalla categoria del biglietto è chiaramente 

da ricondurre alla differenza di prezzo tra i singoli biglietti acquistabili. Le tabelle presentano anche il 

prezzo medio del singolo biglietto venduto per ogni categoria. Il prezzo medio per biglietto venduto 

generale è di 10.00 CHF. Questo prezzo medio considera le differenti categorie utenti e le diverse 

destinazioni. Gli abbonati pagano oggi una tariffa di 3.- a viaggio più la tariffa dell’abbonamento di 400.- 

franchi annui.  

3.3.5 Le altre attrazioni 

Non si dispongono di altre statistiche concrete che possano fungere da solide basi per valutare le at-

trazioni della Sponda Destra. Di seguito riportiamo unicamente alcuni dati ricevuti che possono essere 

intesi come completamento della panoramica generale delle offerte.  

Tabella 6: informazioni complementari ai numeri della funivia 

Attrazione / Offerta Informazioni 

Bus Navetta / Shuttle  L’Ente Autonomo Carasc dispone di Bus Navetta che può favorire una miglior gestione 

degli accessi a Curzutt in caso di sovraccarico della funivia. I Bus Navetta vengono inoltre 

utilizzati per raggiungere destinazioni secondarie quali San Defendente, Baita Arami, ecc. 

La gestione risulta flessibile, organizzata dall’EAC e concordabile con i gruppi di utenti 

che approfittano di questa offerta.  

Le statistiche ci dicono che i Bus Navetta trasportano dal 2017 mediamente 6'300 per-

sone all’anno (concentrate principalmente nei mesi giugno – settembre). Vi sono stati pic-

chi di ca. 11'000 persone all’anno.  

Mediamente gli incassi derivanti dai biglietti venduti per i Bus Navetta costituiscono ca. il 

6% degli incassi totali (funivia + navetta).  

Grotto Mornera Non si dispongono di statistiche di occupazione del Grotto Mornera. Il Grotto è aperto 

tutto l’anno; nei mesi invernali le aperture sono ridotte ai fine settimana e ai giorni festivi.  

Il Grotto dispone di 50 posti interni e 30 posti esterni.  

AvventuraTI L’offerta “AvventuraTI” (percorso interattivo con riscossione di buoni da spendere nella 

località), acquistabile online tramite il sito avventurati.ch non ha mai riscosso numerose 

adesioni. I censimenti delle vendite mostrano che nel 2023 sono stati venduti un totale di 

12 biglietti (20.-).  

Vendita di gadget La vendita di gadget della Fondazione Curzútt San Barnárd è parecchio limitata e poco 

incisiva nel bilancio annuale. L’incasso del 2023 è stato di ca. 1'500 CHF.  

 

3.3.6 I posti letto nella Sponda Destra 

Tabella 7: riassunto degli alloggi nella Sponda Destra 
(*) La capanna Sementina non è aperta al pubblico se non su riservazione.  

Alloggio Link 
Quota  

[m s.l.m.] 
Tipo alloggio Letti 

Ostello Curzútt https://www.curzutt.ch/attrazioni/ostello  606 Ostello 40 

Capanna Albagno https://utoe.ch/?page_id=24  1873 Capanna 28 

Capanna Borgna https://www.sev-verzasca.ch/borgna  1912 Capanna 27 

Capanna Orino https://www.capanneti.ch/it/capanne/orino  1396 Capanna 15 

Baita Arami https://www.baita-arami.ch/  1441 Capanna 12 

Capanna Mognone https://www.patriziato-sementina.ch/capanne/capanna-mognone  1464 Capanna 12 

BirdBox https://www.curzutt.ch/attrazioni/birdbox/  610 Million Star Hotel 2 

Capanna Sementina(*) https://www.patriziato-sementina.ch/capanne/capanna-sementina  1464 Capanna 9 

 

Sulla sponda destra è possibile pernottare in diverse strutture, la maggior parte sono capanne alpine. 

I posti letto censiti sono così suddivisi:  

▪ Capanne alpine:   103 posti letto  6 strutture 

▪ Ostello:    40 posti letto   1 struttura 

▪ Million Star Hotel:  2 posti letto  1 struttura 

https://www.curzutt.ch/attrazioni/ostello
https://utoe.ch/?page_id=24
https://www.sev-verzasca.ch/borgna
https://www.capanneti.ch/it/capanne/orino
https://www.baita-arami.ch/
https://www.patriziato-sementina.ch/capanne/capanna-mognone
https://www.curzutt.ch/attrazioni/birdbox/
https://www.patriziato-sementina.ch/capanne/capanna-sementina
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Attraverso una ricerca online è stato inoltre possibile trovare alcune strutture private (chalet, case di 

vacanza, rustici, ecc.) in affitto. Sono state trovate sei strutture in affitto per un totale di ca. 30 posti 

letto.  

Complessivamente nel comprensorio della Sponda Destra sono dunque disponibili ca. 175 posti letto 

in strutture di diverso genere. L’offerta è principalmente orientata alla montagna (capanne), mentre 

offre meno alternative in strutture di maggior confort e servizi. Va inoltre segnalato che la maggior parte 

delle strutture sono aperte soltanto per una parte dell’anno (tipicamente aprile – ottobre), mentre riman-

gono chiuse per il resto dell’anno. Anche la tipologia dell’offerta ricettiva orientata al turismo estivo 

contribuisce a concentrare il turismo nei mesi giugno – settembre.  

Non sono invece a disposizione dati dettagliati sull’occupazione media delle strutture. In generale si 

reputa che i pernottamenti hanno finora generato un modesto indotto economico e non sono pertanto 

un vettore di traino. La vicinanza alle attrazioni al piano e alla città, unita alla mancanza di strutture con 

un confort medio in quota (Curzútt – Mornera), non ha favorito lo sviluppo di strutture ricettive, sebbene 

la richiesta potrebbe essere discretamente elevata, date le caratteristiche della località. 

3.3.7 Costi e ricavi funivia di Monte Carasso 

La sostenibilità economica dell’offerta è di basilare importanza al fine di garantirne l’esistenza. In quanto 

principale asse portante e garanzia di collegamento alle principali offerte della Sponda Destra è stata 

analizzata la sostenibilità economica della funivia di Monte Carasso. La gestione della funivia è condi-

visa dal Patriziato di Monte Carasso (proprietario) e dall’Ente Autonomo Carasc (gestore operativo). 

Sono stati analizzati i conti economici dei due enti (anni 2020 – 2023) estrapolando unicamente spese 

e ricavi inerenti alla gestione della funivia. Nella tabella seguente vengono riassunte spese e ricavi per 

uno scenario previsto nei prossimi anni. I dati si basano sui conti degli ultimi 4 anni e tengono in consi-

derazione della tendenza e dell’evoluzione delle spese e dei ricavi.  

Tabella 8: Riassunto e previsione del conto economico degli enti  
che collaborano alla gestione della funivia (EAC e Patriziato).  

 

SPESE

Patriziato MC EAC Totale
25'000.00CHF     210'000.00CHF     235'000.00CHF   
23'000.00CHF     6'000.00CHF          29'000.00CHF     

122'000.00CHF   -CHF                     122'000.00CHF   
25'000.00CHF     -CHF                     25'000.00CHF     
20'000.00CHF     3'000.00CHF          23'000.00CHF     

145'000.00CHF   -CHF                     145'000.00CHF   
70'000.00CHF     30'000.00CHF       100'000.00CHF   
22'000.00CHF     -CHF                     22'000.00CHF     
33'000.00CHF     -CHF                     33'000.00CHF     

TOTALE SPESE 485'000.00CHF   249'000.00CHF     734'000.00CHF   

RICAVI

Patriziato MC EAC Totale
Ricavi trasporto persone 515'000.00CHF   -CHF                     515'000.00CHF   
Interessi liquidità 500.00CHF            -CHF                     500.00CHF            
Altri ricavi 8'000.00CHF        10'000.00CHF       18'000.00CHF     
Contributi 1'300.00CHF        122'000.00CHF     123'300.00CHF   

TOTALE RICAVI 524'800.00CHF   132'000.00CHF     656'800.00CHF   

Risultato d'esercizio 39'800.00CHF     -117'000.00CHF   -77'200.00CHF    

Ammortamenti
Manutenzione e collaudi
Contributi Curzutt
Amministrativi

Valutazione dei conti economici Patriziato Monte Carasso e EAC 
(previsione prossimi anni basato su valori medi  2020-2023)

Spese personale
Spese gestione
Rimborso EAC
Bus navetta e servizi
Tasse e assicurazioni



Piano d’Azione della Sponda Destra Piano d’Azione strategico 

Città di Bellinzona Relazione tecnica 

 

  

Comal.ch Pagina 12/44 
 

Dall’analisi dei conti economici degli ultimi 4 anni emergono le seguenti considerazioni:  

▪ Considerando la funivia nel complesso si nota un deficit annuale che risulta strutturale. Nei quattro 

anni analizzati soltanto il 2021 (anno rilancio post Covid) ha portato ad un risultato complessivo 

positivo (+ 26'000 CHF), mentre negli altri tre anni vi è stata una perdita compresa tra i 60'000 CHF 

e 80'000 CHF.  

▪ Considerando unicamente il conto economico relativo alla funivia del Patriziato di Monte Carasso 

si nota che vi è un guadagno annuale compreso tra 20'000 CHF e 140'000 CHF. NB: in questa 

analisi non sono considerate altre spese sostenute dal Patriziato per la gestione amministrativa del 

Patriziato o dell’Acquedotto, ma si considera unicamente il conto economico della funivia.  

▪ L’EAC si occupa della gestione operativa della funivia e percepisce un indennizzo da parte del 

Patriziato per queste prestazioni. Le spese superano tuttavia i ricavi e portano ad un deficit annuale 

di ca. 120'000 CHF annui.  

▪ Il rimborso dal Patriziato all’EAC non è vincolato al risultato d’esercizio della funivia, ma si basa su 

un rimborso fisso. Non vi è di conseguenza un incentivo monetario diretto per una gestione orientata 

al guadagno.  

▪ Il costo del personale influisce nell’ordine del 32% sui costi totali.  

▪ Per garantire un risultato di pareggio è necessario, basandosi sulla struttura della funivia attuale, 

ridurre le spese o aumentare i ricavi per un totale di ca. 80'000 CHF. Considerando un prezzo medio 

di 10.00 CHF per biglietto venduto (vedi capitolo 3.3.3) è necessario aumentare di ca. 8'000 unità il 

numero annuale di passeggeri sulla funivia.  

▪ Il costo dei biglietti è talvolta non proporzionato al reale costo sostenuto per garantire l’esercizio 

della funivia. La possibilità di far funzionare l’impianto in autonomia (sia per abbonati che per visita-

tori puntuali) causa un aumento dei costi di esercizio. È difficile stimare quanto possa costare un 

singolo viaggio di funivia, ma si stima che possa influire sui costi di gestione tra i 100 e i 200 CHF. 

Il ricavato dato dai viaggi fuori orario eseguiti in automatico è praticamente nullo in quanto: gli ab-

bonati viaggiano a prezzi molto bassi (in media 6.- / 10.- per viaggio), mentre i visitatori puntuali 

vengono spesso rimborsati dai ristoranti (Curzútt o Mornera) pagando così prezzi che non garanti-

scono la totale copertura delle spese.  

3.4 I target della Sponda Destra 

Analizzando le offerte e le vendite dei biglietti è stata estrapolata una grafica che riassume i target della 

Sponda Destra in maniera qualitativa. Questa fotografia della situazione attuale deve essere uno 

spunto per la governance e i gestori delle singole offerte che possa stimolare uno sviluppo di offerte 

che mirano ad attrarre nuovi target.  

 

I target principali della sponda destra sono oggi: le famiglie (considerando il fatto che ca. il 25% dei 

biglietti venduti è destinato a bambini e ragazzi in età scolare), sportivi e coppie e persone nella terza 

età. Non vi sono dati certi, ma si stima che la provenienza dei visitatori è per la maggior parte costituta 

da locali (Canton Ticino) e provenienti da oltre Gottardo. I visitatori provenienti dall’estero sono stimati 

nell’ordine del 5 – 10% e sono concentrati soprattutto nella stagione estiva.  

Gli elementi che attirano i visitatori sono principalmente le attrazioni e i punti di interesse dove è possi-

bile svolgere esperienze esclusive (ponte Tibetano, Via Ferrata, raggiungere la montagna, ecc.). Vi 

sono inoltre eventi legati all’enogastronomia (cene speciali) che raccolgono un buon numero di visitatori 

locali.  
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Figura 4: riassunto grafico dei target possibili della Sponda Destra 
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3.5 Considerazioni generali e riassunto 

L’analisi dello stato attuale del sistema turistico della Sponda Destra ha permesso di evidenziare alcune 

criticità che ostacolano il pieno sviluppo del potenziale territoriale. Le seguenti osservazioni, emerse 

durante il lavoro con gli attori locali e dall’analisi tecnica, sono organizzate in quattro ambiti principali: 

gestione, collegamenti, attrazioni e promozione. 

 
La gestione dell’offerta turistica e delle risorse territoriali, così come descritto al capitolo 3.2, risulta 

frammentata e condivisa da un notevole numero di enti. Questa frammentazione favorisce, in parte, lo 

sviluppo territoriale di diverse offerte che valorizzano capillarmente il territorio, ma rende difficoltosa la 

coordinazione e uno sviluppo coordinato di offerte complementari e integrate in un prodotto che possa 

risultare uniforme agli occhi dei visitatori.  

Il compito dell’Ente Autonomo Carasc, secondo il “Mandato di prestazione” concordato con la Città di 

Bellinzona, è principalmente di gestione delle strutture Comunali e di enti terzi (come la funivia di pro-

prietà del Patriziato di Monte Carasso). La componente progettuale e di sviluppo è dunque perlopiù di 

competenza degli altri enti operanti sul territorio che non dispongono tuttavia di una visione generale. 

Il ruolo di coordinazione dell’EAC risulta dunque difficoltoso a causa delle limitate risorse a disposizione 

e poco incisivo.  

 
L’accessibilità limitata alla Sponda Destra è valutata come uno degli ostacoli principali al suo pieno 

sviluppo turistico, sia per visitatori occasionali che per fruitori regolari e locali. La porta d’accesso prin-

cipale è indubbiamente la funivia Monte Carasso - Mornera. Nelle valutazioni con il Tavolo di Lavoro 

Strategico è da subito emersa la chiara necessità di migliorare il sistema d’accesso tramite funivia in 

quanto la maggior parte delle offerte dipendono da un sistema di accesso e trasporto affidabile e per-

formante. Ad oggi la funivia mostra diverse problematiche, da quelle strutturali a quelle gestionali:  

▪ Le recenti revisioni e indagini strutturali delle parti elettromeccaniche e di genio civili hanno mostrato 

che la funivia dovrà essere ristrutturata nel giro di ca. 10 anni. 

▪ L’aumento dei visitatori e di conseguenza dei passeggeri ha portato ad un utilizzo più intenso della 

funivia. L’utilizzo nei mesi estivi ed in orari di punta ha superato più volte la capacità tecnica dell’in-

frastruttura. Ripetute corse Monte Carasso – Curzútt (corse incomplete) sono dannose per l’infra-

struttura  

▪ La portata massima della funivia è di ca. 32 p/h (con una velocità massima di 4-5 m/sec). Questo è 

uno dei fattori limitanti che vincolano lo sviluppo di offerte ed eventi nelle località di Curzútt e Mor-

nera. La portata massima di 8 persone ogni 15 minuti è anche un collo di bottiglia per i turisti che, 

soprattutto in estate, rischiano di aspettare diverso tempo prima di poter accedere alla montagna.  

▪ Il sistema di riservazione ha in parte migliorato la gestione dei picchi di sovraccarico. Rimangono 

tuttavia dei miglioramenti possibili soprattutto nella gestione delle riservazioni in discesa.  

▪ La gestione autonoma in discesa della funivia rende flessibile il sistema. Vi sono tuttavia dei limiti 

nella gestione delle riservazioni e l’effettivo utilizzo della funivia che talvolta crea disagi tra i passeg-

geri e sovraccarichi puntuali in alcune ore.  

▪ La funivia è a concessione cantonale: l’unica che per legge permette l’attivazione in autonomia 

senza macchinista. Ciò rende il mezzo di trasporto particolarmente adatto alla situazione specifica 

dove vi sono diversi abbonati che utilizzano la funivia per raggiungere le proprie case secondarie.  

 

La rete dei sentieri è capillare e ben mantenuta grazie al lavoro dell’EAC. La morfologia della Sponda 

Destra rende tuttavia impegnativo raggiungere le attrazioni unicamente a piedi. Non vi sono inoltre 
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particolari sentieri valorizzati con attrazioni culturali, sportive, didattiche che possano risultare un’alter-

nativa attrattiva alla funivia. 

 

 
Come già descritto in questo rapporto le offerte nella Sponda Destra sono parecchie. La maggior parte 

delle attrazioni sono tuttavia localizzate sull’asse centrale (asse funivia) e dipendono dunque dal buon 

funzionamento della funivia stessa. Le proposte turistiche ed escursionistiche che valorizzano regioni 

secondarie e vie di accesso alternative sono oggi poco valorizzate e sfruttate dal pubblico (Via delle 

Vigne, AvventuraTI, ecc.). Le offerte sono inoltre orientate perlopiù al turismo estivo. Vi sono attrazioni 

che possono essere considerate “di nicchia” come, ad esempio, la Via Ferrata dei Tre Signori, le pareti 

di arrampicata di Gorduno, la piazza di lancio per i parapendii, ecc. che sempre sono apprezzate da un 

determinato target di utenti.  

 

 
Il prodotto “Sponda Destra” è oggi trainato da alcuni elementi puntuali che caratterizzano fortemente la 

regione. Il Ponte Tibetano “Carasc” è il simbolo principale che caratterizza il territorio e richiama un 

buon numero di visitatori anche dopo 10 anni dalla sua inaugurazione. Vi sono altre offerte che godono 

di una buona nomea conosciuta e riconosciuta, come: Mornera e la Ferrata dei Tre Signori, Curzutt, 

ecc. I turisti che non conoscono la località potrebbero tuttavia essere disorientati nella pianificazione 

della propria visita dalla mancanza di un’identità unica (nome, logo, sito web, ecc.) che centralizzi le 

informazioni e promuova le possibilità di trascorrere delle giornate nella Sponda Destra di Bellinzona. 

 

 
Figura 5: estratti dei siti web che promuovono la Sponda Destra.  
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4 Il contesto socio-territoriale della Sponda Destra 

Per comprendere appieno le sfide e le opportunità del Piano d'Azione, è fondamentale contestualizzare 

lo sviluppo della Sponda Destra all'interno delle dinamiche più ampie che interessano la Città di Bellin-

zona e l'intera regione. La Sponda Destra non è un'entità isolata, ma una componente strategica di un 

territorio in piena evoluzione, la cui attrattività e il cui futuro sono strettamente legati al posizionamento 

della Città su scala nazionale e internazionale. 

Bellinzona: Porta del Ticino e Hub sull'asse internazionale Nord - Sud 

La Città di Bellinzona occupa una posizione geografica e strategica importante. Si colloca sull'asse di 
transito internazionale che collega il nord e il sud dell'Europa, rappresentando un nodo cruciale tra le 
aree metropolitane di Milano e Zurigo. Con l'apertura di AlpTransit, questo ruolo si è notevolmente 
rafforzato, posizionando la Città come la principale porta d'accesso al Ticino da nord. Questa colloca-
zione garantisce a Bellinzona un richiamo nazionale ed internazionale e un flusso costante di persone, 
che rappresenta un bacino di utenza potenziale di enorme valore. 
In questo quadro, la Sponda Destra non va più intesa semplicemente come la "montagna di Monte 
Carasso", ma come parte del parco montano di prossimità di un importante hub urbano e di transito e 
dal grande valore culturale. La sua valorizzazione risponde quindi non solo a un'esigenza locale, ma 
all'opportunità di completare l'offerta di Bellinzona con un prodotto turistico e ricreativo di alta qualità, 
capace di intercettare e trattenere una parte di questi flussi. 

Una città in trasformazione 

Il contesto urbano di Bellinzona è oggi caratterizzato da un forte dinamismo. Il recente processo di 

aggregazione ha creato una nuova e più ampia entità territoriale, che non abbraccia solo il centro ur-

bano e i suoi quartieri, ma anche i vasti versanti montani che li circondano. Questa nuova dimensione 

offre l'opportunità di pensare allo sviluppo della Città in modo integrato, superando la separazione tra 

il centro e la periferia, tra il fondovalle e la montagna. 

In parallelo, la Città sta investendo in modo significativo nella qualificazione delle sue aree di svago di 

prossimità. Il progetto del Parco Fluviale del Ticino, ad esempio, permetterà di valorizzare un'area stra-

tegica lungo il fiume, offrendo nuovi spazi ricreativi di grande valore per residenti e turisti. Questa ini-

ziativa, assieme ad altri importanti progetti come il possibile Parco del Camoghè, testimonia una chiara 

volontà di potenziare l'offerta di spazi verdi e naturali a disposizione della comunità. 

Queste importanti iniziative sono prevalentemente concentrate nel fondovalle e nelle aree limitrofe. Per 

questo motivo, la cintura montana della Città merita oggi altrettanta attenzione strategica. Per garantire 

uno sviluppo territoriale equilibrato e per offrire un ventaglio di esperienze completo, è fondamentale 

che la valorizzazione dei parchi del fondovalle sia accompagnata da una visione altrettanto forte e 

strutturata per le montagne che ne costituiscono la cornice naturale. 

È in questo contesto che il presente Piano d'Azione per la Sponda Destra assume un'importanza cru-

ciale: esso rappresenta la risposta concreta a questa esigenza, proponendosi come il progetto strate-

gico per la qualificazione e la gestione del "Parco Montano" di Bellinzona. 

In questo contesto di trasformazione, la cintura montana assume un doppio valore strategico. Non è 

solo una risorsa da sviluppare per l'attrattività turistica, ma rappresenta soprattutto un patrimonio es-

senziale per la qualità della vita dei cittadini della nuova Bellinzona. La valorizzazione della Sponda 

Destra risponde infatti a una crescente domanda di spazi per lo svago di prossimità, un'esigenza sentita 

tanto dai residenti del centro urbano quanto dalla consolidata comunità di proprietari di residenze se-

condarie che da sempre anima la montagna. Un Parco Montano accessibile, curato e vivo è quindi un 

investimento diretto sul benessere della comunità locale, fattore indispensabile per garantire un'acco-

glienza turistica autentica e sostenibile nel tempo. 

Contestualizzazione del turismo nel Bellinzonese e Valli 

Un'analisi dei dati statistici cantonali dal 1992 al 2024 (dati statistici Osservatorio del Turismo – USI) 

permette di contestualizzare il ruolo e l'evoluzione del Bellinzonese all'interno del panorama turistico 

ticinese. Emerge chiaramente come il turismo cantonale sia storicamente trainato dai due poli principali 

di Lugano e Locarno, che insieme rappresentano la quota preponderante del mercato (85-90%) sia in 

termini di arrivi che di pernottamenti. In questo scenario, il Bellinzonese si colloca come una 



Piano d’Azione della Sponda Destra Piano d’Azione strategico 

Città di Bellinzona Relazione tecnica 

 

  

Comal.ch Pagina 17/44 
 

destinazione di importanza secondaria, con volumi nettamente inferiori rispetto ai due centri maggiori, 

ma con un ruolo consolidato e generalmente superiore a quello del Mendrisiotto. Ad oggi la regione 

dell’OTR Bellinzona e Alto Ticino rappresenta ca. il 7-8% dei pernottamenti a livello cantonale.  

L'andamento nel lungo periodo rivela tuttavia una dinamica interessante e positiva per questa regione. 

Mentre le destinazioni storicamente dominanti hanno registrato una flessione tendenziale rispetto ai 

picchi del passato, il Bellinzonese ha dimostrato una notevole resilienza, mantenendo i propri volumi 

relativamente stabili nel corso dei decenni, senza subire i cali strutturali osservati altrove. Anzi, questa 

stabilità si è trasformata in una fase di crescita negli ultimi anni, evidenziando un dinamismo e un'at-

trattività crescenti. Le regioni del Locarnese, Luganese e Mendrisiotto registrano oggi una flessione dei 

pernottamenti del 20% circa rispetto al periodo 1990 – 1995. La regione del Bellinzonese e Alto Ticino 

registra invece al contrario un aumento del 20% dei pernottamenti (vedi grafico nella Figura 7). I dati 

più recenti suggeriscono quindi che il Bellinzonese, pur rimanendo un attore secondario in termini di 

volumi assoluti, possiede un potenziale di sviluppo solido e si trova oggi in una fase di espansione al 

contrario delle altre regioni del cantone.  

 
Figura 6: Evoluzione dei pernottamenti dal 1992 al 2024 nelle quattro regioni turistiche. 
Fonte dati: Osservatorio del Turismo (O-Tur) - USI / Istituto delle ricerche economiche (HESTA) 

Nel grafico seguente un confronto diretto tra la regione del Bellinzonese (e alto Ticino) e il resto del 

Cantone.  

 
Figura 7: Evoluzione dei pernottamenti dal 1992 rispetto alla media del periodo 1992-1995.  

Confronto tra la regione OTR Bellinzona e Alto Ticino e il resto del Cantone.  
Il 100% si riferisce alla media pernottamenti del periodo 1992-1995 (4 anni). 

Fonte dati: Osservatorio del Turismo (O-Tur) - USI / Istituto delle ricerche economiche (HESTA) 
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È interessante notare che la regione Bellinzona e Alto Ticino ha la durata media per soggiorno minore 

tra le quattro regioni cantonali. La durata media per soggiorno è di 1.5 giorni contro i 2.5 giorni medi 

per la regione Lago Maggiore e Valli. La regione Bellinzona e Alto Ticino è tuttavia stabile rispetto alle 

altre regioni che registrano invece una costante diminuzione della durata del pernottamento medio. 

Confrontando la regione di Bellinzona e Valli con le altre regioni del Ticino si nota che nel Bellinzonese 

sono aumentati gli arrivi, mentre è rimasta stabile la durata del pernottamento medio portando così ad 

un aumento generale dei pernottamenti. Anche nella regione del Locarnese sono aumentati gli arrivi 

negli ultimi 30 anni, ma la durata media del pernottamento è diminuita facendo così diminuire il numero 

assoluto dei pernottamenti. Nelle altre due regioni (Luganese e Mendrisiotto) gli arrivi sono rimasti sta-

bili e la diminuzione della durata media del pernottamento ha portato ad una diminuzione generale dei 

pernottamenti.  

 
Figura 8: Confronto della durata media del pernottamento 

Fonte dati: Osservatorio del Turismo (O-Tur) - USI / Istituto delle ricerche economiche (HESTA) 

La tendenza alla diminuzione del tempo di soggiorno, visibile nei dati cantonali, è in linea con il più 

ampio trend turistico che predilige vacanze più brevi e frammentate. La sfida per il territorio non è quindi 

solo attrarre visitatori (tendenza positiva già in atto), ma riuscire a trattenerli per più giorni. Per contra-

stare questo fenomeno, come previsto dalle strategie di sviluppo, è fondamentale superare l'offerta di 

singole attrazioni e costruire esperienze integrate, come pacchetti di attività completi e reti di percorsi 

tematici.   
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5 Gli obiettivi di sviluppo 

Con il Tavolo di Lavoro strategico sono stati definiti degli obiettivi condivisi di sviluppo della Sponda 
Destra. Gli obiettivi sono il riassunto delle discussioni dove ogni rappresentante ha portato al tavolo di 
discussione le proprie preoccupazioni e visioni per uno sviluppo della Sponda Destra. Alcuni obiettivi 
sono poi stati categorizzati sotto il cappello delle necessità in quanto dovranno essere raggiunti al fine 
di garantire la sopravvivenza del prodotto turistico come conosciuto oggi e dell’offerta attuale. Altri 
obiettivi sono invece delle opportunità che grazie allo slancio dato da un Piano d’Azione è opportuno 
considerare al fine di diversificare e migliorare l’offerta.  
 
Necessità: garantire la sopravvivenza e la continuità dell’offerta attuale 

1. Sviluppare un’offerta turistica sostenibile da tutti i punti di vista: ambientale, economico, gestionale 

e sociale. 

2. Migliorare la permeabilità e l’accessibilità al parco montano della Sponda Destra, anche attraverso 

alternative alla funivia e forme di mobilità dolce. 

3. Coordinare la promozione turistica attraverso un’identità visiva e comunicativa condivisa tra tutti gli 

attori del territorio. 

4. Rinnovare e mantenere le infrastrutture esistenti (funivia in primis, sentieri, segnaletica, strutture 

ricettive), garantendo sicurezza e qualità. 

5. Assicurare la sostenibilità finanziaria della gestione turistica, attraverso modelli collaborativi, co-

finanziamenti e ottimizzazione delle risorse. 

6. Gestire i flussi turistici in modo equilibrato, decongestionando le zone più frequentate e valoriz-

zando aree e attrazioni meno note, ma di pregio e valore. 

7. Consolidare una governance territoriale efficace, che favorisca il dialogo e la cooperazione tra enti 

pubblici, privati e comunità locali. 

8. Riorientare le attuali offerte rendendole maggiormente complementari e meno concorrenziali al fine 

di offrire alternative diversificate orientate ad un target di turisti maggiore.  

 

Opportunità: sviluppi auspicabili dell’offerta 

1. Aumentare l’affluenza fuori stagione, sviluppando attività e offerte attrattive in primavera, autunno 

e anche d’inverno. 

2. Ampliare il target dei visitatori, diversificando le proposte turistiche e migliorando la comunicazione 

verso nuovi pubblici (famiglie, senior, turismo scolastico, appassionati di natura, ecc.). 

3. Potenziare la digitalizzazione dell’offerta, tramite strumenti informativi, prenotazione online, app, 

tour guidati interattivi e realtà aumentata. 

4. Valorizzare il patrimonio culturale, naturalistico ed enogastronomico attraverso eventi, itinerari te-

matici, attività esperienziali e storytelling locale. 

5. Creare offerte esperienziali integrate (es. pacchetti comprensivi di escursione, pernottamento e 

ristorazione), per incentivare la permanenza. 

6. Sviluppare proposte tematiche per nicchie di mercato, come il turismo culturale, il turismo educa-

tivo, l’escursionismo lento e l’ecoturismo. 

7. Attivare iniziative di partecipazione comunitaria, coinvolgendo i residenti nella narrazione del terri-

torio e nella realizzazione delle esperienze turistiche. 

8. Promuovere eventi mirati di piccola/media scala, capaci di animare il territorio e rafforzare la sua 

identità (camminate culturali, rassegne gastronomiche, incontri con artisti, ecc.). 
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5.1 Gli assi strategici 

Questi 16 obiettivi possono essere riassunti in quattro Assi strategici:  
 

 
Questo asse costituisce le fondamenta del piano. Riguarda la definizione di un modello di gestione 
efficace e collaborativo, capace di garantire la sostenibilità a lungo termine del progetto dal punto di 
vista economico, sociale e ambientale. 
 

 
 
Questo asse si concentra sull’infrastruttura della destinazione. Riguarda il miglioramento, il rinnovo e 
la gestione delle infrastrutture fisiche necessarie per garantire un accesso sicuro, efficiente e di qualità 
al Parco Montano della Sponda Destra. 
 

 
Questo è l'asse del "prodotto". Riguarda la qualificazione e la diversificazione di ciò che la Sponda 
Destra offre ai suoi visitatori. L'obiettivo è trasformare la visita in un'esperienza memorabile, gestendo 
i flussi in modo intelligente e valorizzando l'intero patrimonio territoriale. 
 

 
Questo asse definisce come l'identità e l'offerta della Sponda Destra verranno comunicate al pubblico. 
Si concentra sulla creazione di un'immagine coordinata e sull'utilizzo di strumenti moderni per raggiun-
gere nuovi target di visitatori e consolidare la reputazione della destinazione. 
 
 
  

Strutturare un modello di governance territo-

riale integrato e partecipativo, capace di ga-

rantire la sostenibilità finanziaria, gestionale 

e sociale dello sviluppo della Sponda Destra 

nel lungo periodo. 

Costruire e promuovere un'identità di marca 

forte e unitaria per la Sponda Destra, utiliz-

zando strategie di marketing e strumenti di-

gitali integrati per comunicare in modo 

efficace la nuova offerta e raggiungere target 

di visitatori più ampi e diversificati. 

Garantire un sistema di accesso e di infra-

strutture per il Parco Montano che sia mo-

derno, sicuro, diversificato e di qualità, 

attraverso il rinnovo mirato degli impianti 

esistenti e la valorizzazione delle alternative 

di mobilità dolce. 

Trasformare l'offerta della Sponda Destra in 

un'esperienza turistica ricca, diversificata e 

destagionalizzata, qualificando il prodotto 

esistente e sviluppando nuove proposte te-

matiche integrate che valorizzino l'intero 

patrimonio territoriale. 
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6 Visione generale di sviluppo strategico dell’asse centrale Monte Carasso - 
Mornera 

Prima di definire delle misure concrete o concettuali per lo sviluppo della Sponda Destra, vero corpo 

del Piano d’Azione, desideriamo guardare il tutto con uno sguardo più ampio per meglio contestualiz-

zare quanto segue. Ci focalizziamo in questo capitolo in particolar modo sull’asse centrale: Monte Ca-

rasso – Curzútt – Mornera. Il successo generato negli ultimi anni, in particolare dall'apertura del Ponte 

Tibetano e dalla crescente voglia di raggiungere la montagna, ha portato il sistema attuale ai suoi limiti 

infrastrutturali, finanziari e gestionali. Proseguire sulla traiettoria attuale significherebbe gestire una cre-

scita quantitativa che il territorio e le sue infrastrutture non sono forse in grado di sostenere. 

 

La visione di sviluppo che si propone non è dunque un semplice elenco di nuovi progetti da aggiungere 

alla lunga lista, ma un fondamentale cambiamento di paradigma: passare da un modello basato 

sulla capacità di attrazione e sulla gestione dei volumi a un modello incentrato sulla qualità dell'espe-

rienza e sulla sostenibilità del sistema nel suo complesso. 

6.1 Crescita quantitativa o esperienza di qualità? 

La criticità principale (o fattore limitante), rappresentata dalla funivia e dalla difficoltà d’accesso, non 

deve essere interpretata unicamente come un limite tecnico da superare, ma come un'opportunità stra-

tegica o un dato di fatto oggettivo da tenere in considerazione nello sviluppo del Piano d’Azione. Le 

alternative possono essere due:  

▪ Un potenziamento infrastrutturale importante della funivia ad alto costo e ad alto rischio gestionale 

per inseguire la domanda di massa e la volontà di organizzare eventi con un elevato numero di 

visitatori. 

▪ Una scelta consapevole di riorientamento e riorganizzazione dell’offerta adeguandola all’infrastrut-

tura di trasporto.  

Ci siamo interrogati su queste due impostazioni cercando di valutare tutti gli impatti che ognuna delle 

visioni porta con sé. Nella tabella seguente proponiamo in maniera schematica i due approcci strategici. 

 

Tabella 9: riassunto delle visioni generali di sviluppo dell’asse centrale 

 Variante:  

Potenziamento dell’infrastruttura di risalita 

Variante:  

Riorientamento dell’offerta sull’asse 

Approccio 

strategico 

Si valuta che il limite dello sviluppo del turismo e 

delle attività sulla Sponda Destra sia da ricondurre 

al fattore limitante dato dall’accesso difficoltoso 

alla montagna. In particolar modo si valuta la funi-

via come sottodimensionata per garantire ai turisti 

di raggiungere la destinazione desiderata con agio 

e sufficiente capacità anche nei periodi di punta.  

Si valuta che il dimensionamento della funivia non 

sia il principale problema che limiti lo sviluppo del 

turismo sulla Sponda Destra. Ponendo la portata 

attuale come limite funzionale della funivia quello 

odierno (o con un leggero ritocco verso l’alto) si 

propone di riposizionare e riorientare l’offerta ade-

guandola all’infrastruttura.  

Intervento ne-

cessario 

Miglioramento sostanziale della funivia e aumento 

della portata massima (tramite aumento della ca-

pacità o della velocità). Miglioramento del sistema 

d’accesso generale alla Sponda Destra per garan-

tire una buona raggiungibilità anche nei momenti 

di picco.  

Riposizionamento e riorientamento dell’offerta at-

tuale per far sì che meglio si adatti ai limiti dati 

dalla portata della funivia e dalle limitate vie d’ac-

cesso.  

Misure princi-

pali 
▪ Ampliamento della funivia tramite nuovo im-

pianto con maggior portata.  

▪ Miglioramento e ampliamento in termini di capa-

cità e portata dell’infrastruttura di trasporto delle 

persone (funivia, parcheggi, navette, ecc.) 

▪ Miglioramento della funivia senza stravolgi-

mento del concetto e della portata attuale. 

▪ Riorganizzazione dei metodi di accesso alterna-

tivi (navette).  

▪ Riorientamento delle offerte turistiche principali 

(destinazione Curzutt e destinazione Mornera).  

Rischi 
▪ Grande costo d’investimento e aumento dei co-

sti di gestione senza garanzia che vi sia un 

▪ Difficoltà a riorientare l’offerta e mantenimento 

delle problematiche attuali.  
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sostanziale miglioramento della condizione at-

tuale.  

▪ Costruzione di una funivia sovradimensionata e 

necessaria unicamente per brevi periodi 

dell’anno (eventi, fine settimana estivi, ecc.).  

▪ Continuo sovraccarico della funivia anche dopo 

il rinnovo senza aumento della portata.  

 

 

La visione proposta in questo piano d’azione abbraccia la seconda opzione. Si propone in questo ap-

proccio di non stravolgere l'equilibrio della montagna con infrastrutture sovradimensionate, ma di adat-

tare e valorizzare l'offerta turistica alle reali capacità del territorio e delle sue vie d'accesso. 

Questo approccio vuole trasformare un vincolo in un punto di forza, posizionando la Sponda Destra 

non come una destinazione di massa, ma come un luogo per un'esperienza di maggior qualità, auten-

tica e sostenibile. 

6.2 Le principali ragioni della proposta di approccio strategico 

La scelta di favorire il riorientamento dell'offerta piuttosto che un potenziamento infrastrutturale non è 

casuale, ma si fonda su un'analisi pragmatica dei vincoli normativi, operativi e, soprattutto, finanziari 

che caratterizzano la realtà della Sponda Destra. 

Sostenibilità economica e coerenza con la domanda reale 

L'analisi dei flussi dimostra che la capacità attuale della funivia è insufficiente solo in un numero limitato 

di giorni all'anno, principalmente in concomitanza con eventi specifici o nei fine settimana di alta sta-

gione. Un investimento milionario per un nuovo impianto risulterebbe sovradimensionato e inefficiente 

per la maggior parte dell'anno. Inoltre, come evidenziato dall'analisi finanziaria, la gestione attuale pre-

senta già un deficit strutturale. È difficile giustificare come un impianto più grande, con costi di ammor-

tamento e di gestione inevitabilmente superiori, possa migliorare questo quadro economico solamente 

con una maggior capacità per ammortizzare i picchi. Il rischio, al contrario, è quello di aggravare il 

deficit, rendendo l'intera operazione insostenibile nel lungo periodo. 

Vincoli normativi e complessità procedurali 

Un potenziamento sostanziale della portata implicherebbe con ogni probabilità il passaggio da una 

concessione cantonale ad una federale. Questo comporterebbe un iter procedurale significativamente 

più lungo, complesso e dall'esito incerto, dilatando ulteriormente i tempi di realizzazione e aumentando 

i rischi progettuali. Il mantenimento della concessione attuale risulta una scelta che comporta minori 

rischi procedurali.  

Un'opportunità strategica decennale 

L'orizzonte temporale di circa dieci anni, stimato come necessario per l'ammodernamento dell'impianto 

attuale anche senza stravolgerne la portata, non deve essere visto come un'attesa passiva. Al contra-

rio, rappresenta la finestra temporale ideale per attuare il riorientamento strategico dell'offerta. Questo 

lasso di tempo permette di adattare e qualificare progressivamente il prodotto turistico (a Mornera e 

Curzútt), allineandolo alle reali capacità dell'infrastruttura e rendendolo perfettamente coerente con 

l'impianto rinnovato al momento della sua futura messa in esercizio. 

Mitigazione del rischio legato alla forte dipendenza stagionale 

L'analisi SWOT evidenzia una "forte dipendenza stagionale" come una delle principali debolezze del 

sistema attuale. Un potenziamento massivo della funivia, con i suoi elevati costi di ammortamento e di 

gestione, aggraverebbe questo rischio finanziario. L'infrastruttura avrebbe costi fissi elevati per tutto 

l'anno, a fronte di ricavi concentrati quasi esclusivamente nei mesi estivi e in pochi fine settimana nelle 

stagioni intermedie. La scelta di non sovradimensionare l'impianto è quindi anche una misura pruden-

ziale che mira a creare un modello di business più resiliente e meno esposto alle fluttuazioni stagionali, 

evitando di generare costi insostenibili nei periodi di bassa affluenza. 

Considerazione delle tendenze  

Questa scelta strategica si allinea inoltre con le più recenti tendenze dei visitatori, che mostrano un 

interesse crescente non solo per la montagna, ma specificatamente per raggiungere le alte quote, come 
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dimostra l'aumento costante dei passaggi verso Mornera. Anziché concentrare gli sforzi per gestire 

picchi di affluenza insostenibili, la visione mira a destagionalizzare e distribuire meglio i flussi. Un af-

flusso più regolare, con meno picchi e una maggiore presenza durante tutto l'anno, si traduce in una 

netta facilitazione della gestione operativa e dell'accoglienza, migliorando la qualità del servizio e ridu-

cendo la pressione su infrastrutture e personale.  

 

In conclusione, la visione proposta non è una rinuncia allo sviluppo, ma una scelta a favore di uno 

sviluppo più intelligente e resiliente. Si sceglie di investire sulla qualità dell'esperienza e sulla diversifi-

cazione dell'offerta piuttosto che su un'infrastruttura sovradimensionata, garantendo così la sostenibilità 

a lungo termine del prezioso patrimonio della Sponda Destra. 

 

  



Piano d’Azione della Sponda Destra Piano d’Azione strategico 

Città di Bellinzona Relazione tecnica 

 

  

Comal.ch Pagina 24/44 
 

7 Le misure di sviluppo 

Il presente capitolo traduce la visione strategica e gli obiettivi condivisi in un insieme coordinato di 

misure operative che costituiscono il Piano d’Azione per lo sviluppo turistico della Sponda Destra. 

Le misure sono pensate per rispondere sia alle necessità prioritarie (legate alla sopravvivenza e al 

consolidamento dell’offerta esistente), sia per cogliere le opportunità di crescita emerse nel lavoro stra-

tegico. Ciascuna misura è orientata alla sostenibilità (ambientale, economica e sociale) e si inserisce 

in una logica di collaborazione territoriale, valorizzazione delle risorse locali e innovazione responsa-

bile. 

 
La grafica illustra la struttura logica e l'architettura concettuale del Piano d'Azione, evidenziando la 

stretta interdipendenza tra le sue componenti. L'intero Piano d’Azione si fonda su un prerequisito indi-

spensabile: la definizione di una Governance territoriale forte e condivisa. È su questa base solida che 

poggiano le Misure Strategiche, le quali definiscono l'orientamento del progetto, ridisegnando il pro-

dotto turistico e la sua immagine. Infine, a completamento della visione, si collocano le Misure Tecni-

che, ovvero gli interventi concreti sul territorio. Queste non sono azioni isolate, ma la naturale e 

coerente attuazione delle scelte strategiche sottostanti, garantendo così che ogni intervento sia mirato, 

sostenibile e parte di un disegno unitario. 

7.1 La Governance territoriale 

La definizione e l’implementazione efficace delle misure strategiche e di alcune delle misure tecniche 

presuppongono necessariamente una struttura di governance territoriale unica, integrata e partecipa-

tiva. Una governance centrale e condivisa permette di coordinare le iniziative di singoli enti valorizzan-

done le peculiarità locali, evitando duplicazioni e dispersioni di risorse, e creando al contempo una 

visione comune di sviluppo strategico della Sponda Destra. Questo modello di gestione facilita la con-

divisione delle informazioni, promuove il coinvolgimento attivo degli operatori e della comunità locale e, 

soprattutto, assicura la continuità e la coerenza nelle azioni di marketing, promozione e sviluppo turi-

stico. Senza una governance unica che sappia armonizzare le diverse esigenze e competenze, risul-

terebbe difficile, se non impossibile, realizzare iniziative di marketing coordinate, definire calendari 

comuni di eventi, costruire offerte integrate o attivare strumenti digitali condivisi. Pertanto, la gover-

nance centralizzata non è solo un obiettivo strategico, ma è la condizione indispensabile per dare at-

tuazione alle misure individuate e garantire un efficace sviluppo turistico e territoriale della Sponda 

Destra. 

 

Affidare dei compiti di governance territoriale ad un ente specifico merita, tuttavia, delle riflessioni ap-

profondite su diversi fronti:  

▪ Quale forma giuridica deve avere l’ente incaricato della governance territoriale?  

▪ Qual è il territorio di competenza entro i quali l’ente deve operare?  

▪ Quali sono i compiti affidati all’ente? L’ente si occupa unicamente della comunicazione, promozione 

e marketing o ha anche compiti gestionali e progettuali?  

▪ Come avviene il finanziamento per garantire l’operatività dell’ente?  
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▪ Com’è strutturata l’organizzazione dell’ente per garantire una partecipazione degli attori locali?  

Su invito della Città di Bellinzona abbiamo immaginato di dare una struttura ad una governance territo-

riale che possa inserirsi nel contesto analizzato in questo studio. La misura è una proposta che deve 

innescare una discussione più ampia e guardare oltre il perimetro della Sponda Destra. Questa visione 

si riferisce ad una possibile organizzazione per il medio-lungo termine in quanto è necessario il giusto 

tempo per definire e strutturare la governance territoriale.  

 

Forma giuridica L’ente incaricato dovrebbe essere un’organizzazione stabile, con un alto grado 

di autonomia operativa, capace di garantire una gestione snella ed efficace. 

Idealmente, potrebbe assumere la forma di: 

▪ un Ente Autonomo (estensione dell’attuale EAC o integrazione Ente Sport) 

▪ un’Associazione di diritto privato con partecipazione pubblica 

▪ una Fondazione 

▪ Una Società Anonima con partecipazione pubblica 

La forma, qualunque essa sia, deve garantire la flessibilità operativa, snellendo 

i processi decisionali e amministrativi, garantendo al contempo trasparenza e 

collaborazione pubblico-privato. La scelta dovrebbe essere orientata alla snel-

lezza gestionale, capacità di raccogliere fondi e integrarsi con facilità nelle reti 

territoriali esistenti. Per questo motivo non suggeriamo di integrare la gover-

nance nell’amministrazione della Città. Un ente di diritto privato garantisce la 

necessaria flessibilità operativa, snellisce i processi e regola in maniera chiara i 

rapporti di lavoro con i dipendenti. La volontà non deve essere quella di creare 

una governance che sovrasti le peculiarità locali, ma che le valorizzi disponendo 

di un’ampia visione d’insieme. 

L’integrazione della governance territoriale nell’Ente Sport è già oggi resa pos-

sibile dall’articolo 2 (cpv. 1) che recita: “Bellinzona Sport ha per scopo la gestione 

delle infrastrutture sportive comunali, la promozione dell’offerta sportiva, ivi com-

presa l’offerta turistica e ricreativa a carattere sportivo sul resto del territorio, e 

la sua gestione e coordinamento. Esso sviluppa la politica dello sport della Città 

di Bellinzona, cura direttamente i rapporti con le società sportive e collabora con 

gli enti attivi nello sviluppo di realtà e progetti affini.” Se l’integrazione nell’Ente 

Sport è una proposta valida o meno deve essere valutata dalla politica cittadina 

(in primis dal Municipio) che conosce approfonditamente le potenzialità e i rischi.  

Territorio di 

competenza 

Il presente rapporto si focalizza sulla Sponda Destra del Bellinzonese e non ha 

preso in esame i territori rimanenti del Comune di Bellinzona, quali ad esempio 

la regione della Sponda Sinistra e della Valle Morobbia. Tuttavia, un ragiona-

mento ad ampio respiro ha portato ad alcune considerazioni generali che ne 

giustificano la scelta. 

▪ La Città di Bellinzona è ormai da diversi anni perfettamente integrata e con-

nessa con il Nord della Svizzera tramite efficienti collegamenti con mezzi 

pubblici, rappresentando così un'importante porta d'ingresso per i visitatori 

che raggiungono il Ticino dal Nord delle Alpi. Bellinzona è un centro servizi 

che risponde alle esigenze sia dei cittadini locali che dei turisti alla ricerca di 

attività ricreative all’aria aperta, attrazioni autentiche e un turismo basato su 

esperienze genuine e sostenibili. 

▪ In seguito alla fusione comunale, Bellinzona ha significativamente ampliato il 

proprio territorio, integrando aree montane caratterizzate da un ricco patri-

monio culturale e naturale. Tale patrimonio è attualmente gestito in modo 

attivo e capillare da una rete di enti, associazioni, patriziati e fondazioni locali, 
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che tuttavia risentono di una limitata capacità di coordinamento. Questo di-

vario si traduce in una promozione frammentata e poco omogenea delle of-

ferte turistiche e ricreative, in particolare per quanto riguarda le montagne 

circostanti e i quartieri situati nel fondovalle.  

▪ Bellinzona sta vivendo una fase di transizione su diversi fronti, ampliando 

gradualmente la propria offerta ricreativa orientata soprattutto ai residenti, 

con ricadute positive anche sull'attrattività turistica generale. Tra i progetti più 

significativi attualmente in corso figurano il Parco Fluviale del Ticino, la valo-

rizzazione degli spazi golenali, il potenziamento dei parchi giochi, lo sviluppo 

del nuovo quartiere Officine e la possibile realizzazione del Parco del Camo-

ghè. Va però sottolineato che queste iniziative sono prevalentemente con-

centrate sul fondovalle e solo marginalmente interessano le aree montane 

che circondano la Città. 

▪ Il "Parco montano" di Bellinzona, costituto dai territorio ai margini della Città 

e dei quartieri, rappresenta un elemento fondamentale sia per lo svago e la 

qualità della vita dei cittadini, che per il turismo. A tal proposito, si osserva un 

crescente interesse verso la fruizione sostenibile e consapevole delle aree 

verdi, che consenta di evitare il sovraffollamento e il turismo di massa. 

▪ Occorre considerare attentamente la morfologia stessa del territorio, che co-

stituisce una sfida concreta in termini di accessibilità e gestione delle infra-

strutture turistiche e ricreative, richiedendo un'attenta pianificazione e 

valorizzazione mirata delle vie d’accesso. 

 
 

Sulla base di queste considerazioni ci si è interrogati sulla possibilità di ampliare 

il perimetro di competenza dell’ipotetico ente di governance territoriale al “Parco 

Montano” della Città di Bellinzona. Consapevoli del fatto che il territorio non è 

omogeneo e le offerte attuali non sono uniformemente distribuite si ritiene pos-

sibile valorizzare tutte le aree, ognuna per le proprie peculiarità senza voler for-

zare delle trasformazioni delle destinazioni o del territorio.  

L’ampliamento del perimetro permette sicuramente di meglio considerare tutte 

le sensibilità locali, ma richiede uno sforzo evidente nella coordinazione. È dun-

que fondamentale valutare preventivamente la capacità operativa e gestionale 

dell’ente stesso, garantendo l'adeguatezza delle risorse finanziarie e umane per 
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far fronte alle complessità derivanti da un'area di competenza estesa che coin-

volge un elevato numero di enti e sensibilità.  

L’ipotesi di un unico ente che possa operare sull’intero territorio montano di Bel-

linzona è d’altronde già considerata nel Masterplan redatto da Flury&Giuliani per 

la Sponda Sinistra. Nel rapporto viene suggerita l’estensione del perimetro 

dell’Ente Autonomo “per una gestione sinergica dei comparti montani e collinari, 

o secondo un’asse portante definito” (citazione dal documento: Flury&Giuliani, 

Studio per la valorizzazione di iniziative e progetti Sponda Sinistra della Città di 

Bellinzona sull’arco temporale 2020-2030, maggio 2020). 

La creazione di un ente unico ha i seguenti vantaggi:  

▪ Massima sinergia: creerebbe un unico interlocutore strategico per lo svi-

luppo dell'intera cintura montana di Bellinzona, eliminando definitivamente la 

frammentazione e massimizzando le sinergie. 

▪ Forza contrattuale: un ente unico avrebbe un peso maggiore nei confronti 

degli attori cantonali e regionali e una maggiore capacità di attrarre finanzia-

menti. 

▪ Coerenza dell'offerta: permetterebbe di sviluppare un prodotto turistico 

"Parco Montano di Bellinzona" veramente unitario e coordinato. 

 

L’ampliamento dell’area di competenza comporta tuttavia delle sfide da consi-

derare:  

▪ Possibile perdita di contatto con le realtà locali: l’aumento delle associa-

zioni, enti e fondazioni date dall’allargamento del territorio di competenza 

aumenta il rischio di scollamento tra la governance e le realtà locali.  

▪ Possibile sovrapposizione di compiti: sono da chiarire le interfacce e i 

compiti con altri enti sul territorio, in particolare Ente Regionale di Sviluppo e 

Organizzazione Turistica.  

 

Compiti  

 

I compiti devono essere valutati e studiati con attenzione evitando sovrapposi-

zioni con i compiti dell’ERSBV e dell’OTRBAT e di tutti gli altri enti che operano 

sul territorio. È fondamentale che la nuova governance trovi delle sinergie con 

tutti i proprietari di strutture e gli enti che già operano sul territorio. 

1. Visione strategica e posizionamento 

Questo è il ruolo di "regia" generale. Il compito della governance è definire la 

visione d'insieme e posizionare il "Parco Montano" (Sponda Destra e Sinistra) 

non come un'entità isolata, ma come parte integrante e sinergica della Città di 

Bellinzona. In pratica, deve assicurarsi che lo sviluppo della montagna sia coe-

rente con gli altri grandi progetti cittadini (come il Parco Fluviale) e che l'intera 

area diventi un prodotto riconoscibile e forte nel contesto regionale e cantonale. 

In questo senso l’ente deve implementare le Misure strategiche definite (vedi 

capitoli successivi).  

2. Sviluppo e sostegno ai progetti 

Questo è il ruolo di "motore" e "facilitatore". La governance non si limita a piani-

ficare, ma aiuta attivamente gli attori locali (patriziati, associazioni, privati) a tra-

sformare le idee in progetti concreti. Il compito è in parte condiviso con l’ERS, 

devono pertanto essere cercate sinergie e non sovrapposizioni. I suoi compiti 

includono: 
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▪ Sviluppare progetti propri con lo scopo di favorire lo sviluppo del Parco Mon-

tano (Shuttle Bus, sentieri, offerte di svago, ecc.) con attenzione alla soste-

nibilità economica. 

▪ Mettere in contatto i diversi promotori per creare sinergie ed evitare doppioni. 

Aiuto allo sviluppo di offerte integrate (pacchetti turistici combinati da offerte 

di più enti). 

▪ Aiutare i promotori a definire business plan sostenibili e a trovare i giusti ca-

nali di finanziamento (collaborazione con ERSBV). 

3. Gestione operativa e monitoraggio 

Questo è il ruolo di "garante" del buon funzionamento e dei risultati, il compito 

principale dell’ente. Una volta avviati i progetti, la governance ha il compito di 

assicurarsi che tutto proceda come previsto. Questo significa: 

▪ Gestione delle infrastrutture turistiche (offerta sportiva, turistica e ricettiva) 

della città nel Parco Montano come, ad esempio, i sentieri e le aree pubbliche 

(aree pic-nic, “Feuerstelle”, ecc.) che non vengono gestite dalla squadra sen-

tieri del OTR-BAT. 

▪ Gestione di progetti propri sviluppati.  

▪ Chiarire chi è responsabile della gestione e della manutenzione delle infra-

strutture chiave (come la funivia). 

▪ Monitorare costantemente i progressi e i risultati ottenuti (es. numero di visi-

tatori, sostenibilità economica) attraverso indicatori chiari. 

▪ Comunicare in modo trasparente i risultati a tutti gli attori coinvolti e alla po-

polazione. 

Finanziamento Se consideriamo che la futura governance potrebbe essere costituita da un ente 

autonomo della Città di Bellinzona (Inglobamento nell’Ente Autonomo Sport o 

creazione dell’Ente Autonomo Parco Montano) i suoi mezzi finanziari potrebbero 

essere i seguenti:  

▪ Capitalo proprio iniziale (ereditato dall’attuale Ente o versato dal Comune) 

▪ Contributo annuale del comune 

▪ Contributi di altri enti per mandati di prestazione (gestione di strutture, terreni, 

proprietà) 

▪ Ricavi generati dallo stesso ente (erogazione di servizi, trasporti, locazione 

di strutture, sponsor, ricavi dalle attività e dai servizi erogati, ecc.) 

 

Ad oggi la Città di Bellinzona contribuisce con ca. 418'000.- annui al finanzia-

mento dell’EAC. L’ampliamento del perimetro e la revisione dei compiti dell’Ente 

Autonomo impone una revisione del preventivo e di conseguenza del contributo 

della città. Per definire il contribuito è necessario allestire un Business Plan e un 

progetto specifico per la definizione dei compiti e dell’organizzazione dell’Ente.  

 

Organizzazione L’organizzazione della governance territoriale dovrebbe rispecchiare in primis i 

compiti ad essa attribuiti. A livello preliminare ci si può immaginare una struttura 

snella composta in grandi linee dalle seguenti figure o organi di lavoro:  

- Direttore amministrativo (visione strategica, contatti con i partner e por-

tatori di interesse, dialogo con gli altri enti sul territorio).  

- Segretariato di supporto alla direzione.  

- Gestione dell’infrastruttura e servizi esterni (manutenzione sentieri e 

aree svago, manutenzione delle infrastrutture di trasporto).  
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- Servizio di trasporto e accoglienza dei visitatori (gestione delle prenota-

zioni, autisti shuttle bus, accoglienza funivia, ecc.) 

 

Difficoltà  

principali 

La costituzione di una governance territoriale unica con i compiti qui elencati 

richiede un investimento di energie notevole e non è senza difficoltà. Vi sono 

alcuni ostacoli da superare e che devono essere considerati fin dal principio:  

▪ Superare la frammentazione 

La sfida più grande è quella di riunire in un progetto comune la molteplicità 

di enti attivi sul territorio – in particolare i numerosi e sovrani Patriziati, le 

Fondazioni e le Associazioni – creando le condizioni affinché essi condivi-

dano una parte delle competenze e dell’autonomia strategica in un nuovo 

ente sovraordinato. Ognuno di questi soggetti custodisce storia, beni, priorità 

e sensibilità proprie, che hanno contribuito in modo determinante allo svi-

luppo della regione. La definizione condivisa della forma giuridica più ade-

guata (estensione dell’EAC, nuova Fondazione, Associazione?) e del relativo 

mandato richiederà un attento lavoro di dialogo e concertazione, per trasfor-

mare le diverse prospettive in una visione comune. Sarà necessario trovare 

una metodologia di lavoro che consideri le peculiarità locali delle singole co-

munità, che sappia trovare il consenso e allo stesso tempo sia decisa nel 

portare avanti una visione strategica a lungo termine.  

▪ Garantire la sostenibilità finanziaria 

ll modello proposto richiede l'adeguatezza delle risorse finanziarie e umane. 

La principale difficoltà sarà definire un modello di finanziamento stabile e a 

lungo termine per la nuova struttura. Lo studio sulla Sponda Sinistra eviden-

ziava già che l'ERSBV non può finanziare coordinazioni locali, e il Piano d'A-

zione della Sponda Destra mostra il deficit operativo dell'attuale EAC. Sarà 

quindi necessario definire chiaramente le fonti di finanziamento. Senza un 

solido piano finanziario per la sua operatività, l'ente di governance rischia di 

rimanere una spesa insostenibile per la Città.  

▪ La complessità della gestione integrata 

L'ampliamento del perimetro all'intero "Parco Montano" comporta una note-

vole complessità gestionale. L'ente dovrà orchestrare territori con sfide molto 

diverse: la Sponda Destra deve gestire un "sovraccarico" turistico, mentre la 

Sponda Sinistra deve "creare" un'attrattività quasi da zero. Armonizzare que-

ste due strategie, definire priorità condivise, monitorare decine di progetti di-

versi e gestire le sensibilità di 13 ex-comuni è uno sforzo evidente nella 

coordinazione. La difficoltà operativa consiste nel dotare l'ente delle compe-

tenze multidisciplinari necessarie (marketing, finanza, pianificazione, ge-

stione progetti) per far fronte a un mandato così ampio e complesso. 

 

7.1.1 Visione a breve termine 

La Città di Bellinzona affida all’attuale EAC una serie di compiti definiti nel mandato di prestazione tra 
la Città e l’Ente:  

▪ Gestione delle infrastrutture comunali nei quartieri di Monte Carasso e Sementina (Antico convento 

delle Agostiniane, Casa delle Società, Ciossetto, ecc.). 

▪ Gestione operativa della teleferica e degli Shuttle Bus (in coordinazione con il Patriziato di Monte 

Carasso).  

▪ Manutenzione della rete dei sentieri e delle aree di svago (in coordinazione con OTR-BAT).  

 

Allo stato attuale l’EAC gode di un finanziamento annuo della Città di Bellinzona di ca. 418'000 CHF 

per adempiere ai compiti a lui assegnati (importo variabile secondo l’accordo contenuto nel mandato di 
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prestazione). L’EAC si finanzia inoltre grazie all’affitto delle sale e degli spazi in sua gestione e con le 

indennità pagate dal Patriziato di Monte Carasso per la gestione della teleferica. Il finanziamento della 

città costituisce più del 50% delle entrate dell’EAC.  

 

A breve termine si reputa che l’attuale organizzazione dell’EAC possa, con le giuste risorse, innescare 

un processo di cambiamento mettendo in atto le seguenti misure in collaborazione con la Città e gli altri 

enti sul territorio:  

Una visione di transizione: riorientamento strategico dell'EAC 

L'attuazione di un Piano d'Azione ambizioso come quello proposto richiede un braccio operativo agile, 

focalizzato e dotato delle giuste competenze. L'attuale struttura dell'EAC, seppur funzionale, mescola 

compiti di gestione immobiliare generica con mansioni complesse legate allo sviluppo turistico. Per 

renderlo più incisivo, si propone un riorientamento strategico della sua missione a breve termine, basato 

su due principi complementari: 

▪ Focalizzazione sul "Core Business" turistico 

La vocazione principale dell'EAC verrà concentrata sulla gestione e lo sviluppo del "Parco Montano", 

per ora della Sponda Destra. L'Ente diventerà il motore operativo del presente Piano d'Azione, con il 

compito primario di implementarne le misure strategiche e tecniche sempre in dialogo aperto con gli 

altri enti. Questo include non solo la gestione degli accessi (funivia e navette), ma anche l'attuazione 

dei nuovi progetti di valorizzazione e marketing. 

▪ Semplificazione amministrativa 

Parallelamente, i compiti di gestione delle infrastrutture comunali a carattere non prettamente turistico 

(es. Casa delle Società, spazi per associazioni) potranno essere reintegrati nell'amministrazione cen-

trale della Città, analogamente a quanto già avviene per altre strutture pubbliche nei diversi quartieri. 

Questa scelta permette di liberare l'EAC da mansioni gestionali generiche, consentendogli di dedicare 

tutte le sue risorse al complesso sviluppo del prodotto turistico. La sinergia territoriale tra le infrastrutture 

del piano con quelle montane (pernottamento a Curzútt e utilizzo delle infrastrutture per riunioni o con-

ferenze) deve rimanere invariata. Va specificato che la gestione degli stabili a Monte Carasso rappre-

sentano un’entrata finanziaria importante per l’EAC. Questa ridistribuzione dei compiti non deve tradursi 

in ammanco finanziario per l’Ente. È necessario valutare con attenzione il preventivo nella fase di tran-

sizione.  

 

Per concretizzare questa transizione, si delineano i seguenti passi operativi a breve termine: 

▪ Ridefinizione del Mandato di prestazione: la Città di Bellinzona e l'EAC dovranno formalizzare que-

sto nuovo assetto attraverso una revisione del mandato di prestazione, che specifichi chiaramente 

le nuove responsabilità focalizzate sul Piano d'Azione e il conseguente adeguamento del modello 

di finanziamento. 

▪ Attribuzione dei Progetti del Piano d'Azione: all'EAC verrà affidata la responsabilità diretta dell'im-

plementazione di misure chiave del piano, come ad esempio la riorganizzazione e il potenziamento 

del servizio "Shuttle Bus Montano" per renderlo un'alternativa efficace alla funivia. 

▪ Istituzione di un gruppo di lavoro per il rinnovo della funivia: data l'urgenza e la complessità del 

tema, si suggerisce di immediatamente istituire un gruppo di lavoro dedicato al progetto di rinnovo 

della funivia. Questo gruppo, guidato o coordinato dal Patriziato di Monte Carasso e dal EAC (par-

tecipazione della Città), avrà il compito di chiarire gli aspetti fondamentali quali la futura proprietà, 

le fonti di finanziamento e le specifiche tecniche dell'impianto, in linea con la visione strategica di 

questo piano.  
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7.2 Misure strategiche 

Le misure strategiche rappresentano un passaggio cruciale in cui la visione generale di sviluppo si 

traduce in direttrici operative chiare. Poste le fondamenta di una governance territoriale unificata, in 

grado di agire come soggetto coordinatore e attuatore, è ora possibile definire i pilastri su cui si reggerà 

il futuro della Sponda Destra (o dell’intero Parco Montano della Città di Bellinzona). 

 

Queste misure non descrivono ancora interventi puntuali, ma delineano le scelte di fondo in merito al 

prodotto turistico, alla sua immagine e alla sua promozione. Esse rispondono alle domande strategiche 

"cosa vogliamo offrire?" e "come vogliamo essere percepiti?", creando il quadro di riferimento che gui-

derà le successive misure tecniche. L'attuazione coerente di queste strategie è la condizione necessa-

ria per garantire che gli interventi concreti sul territorio non siano azioni isolate, ma parti integrate di un 

progetto unitario, sostenibile e di successo. 

 

MS1 - Creazione di un marchio unico e di un concetto di comunicazione condiviso 

Descrizione Questa misura fonde le attività di comunicazione e marketing sotto un'unica stra-

tegia. Prevede la creazione e diffusione di un'identità visiva e comunicativa condi-

visa (branding territoriale, iniziare a parlare di Parco Montano di Bellinzona in 

abbinamento al Parco Fluviale?) e la stesura di un piano di marketing digitale strut-

turato per promuovere la Sponda Destra come destinazione unitaria attraverso 

canali tradizionali, web e social media. 

Criticità  

identificate 
▪ Mancanza di identità distintiva e frammentazione nella comunicazione. 

▪ Bassa riconoscibilità dell’uniformità territorio. 

▪ Digitalizzazione limitata dell'offerta turistica. 

▪ Comunicazione frammentata e inefficace. 

Obiettivi ▪ Coordinare la promozione turistica attraverso un'identità unica e condivisa. 

▪ Potenziare la digitalizzazione dell'offerta. 

▪ Diversificare e ampliare il target dei visitatori. 

Attività ▪ Sviluppo del marchio unico (studio grafico e identitario). 

▪ Realizzazione di materiale promozionale unificato (brochure, cartellonistica, 

video, sito web). 

▪ Pianificazione editoriale coordinata per social media e sito web. 

▪ Campagne promozionali digitali mirate per target specifici e per la bassa sta-

gione. 

Risultati attesi ▪ Maggiore visibilità e riconoscibilità della Sponda Destra. 

▪ Comunicazione coerente, efficace e maggiore coinvolgimento dei visitatori 

online. 

▪ Aumento delle visite fuori stagione e riduzione dei picchi di visitatori.  

 

MS2 – Riorientamento e diversificazione dell’offerta 

Descrizione In linea con la visione strategica di privilegiare la qualità rispetto alla quantità, que-

sta misura prevede il riorientamento e la qualificazione del prodotto turistico, in 

particolare sull'asse centrale (Monte Carasso – Curzútt – Mornera). L'obiettivo è 

adattare l'offerta alle reali capacità dell'infrastruttura di accesso, trasformando i 

vincoli attuali in un punto di forza per un posizionamento più esclusivo e sosteni-

bile. La misura, di principio strategica, si traduce in misure tecniche che favori-

scano la riconversione degli spazi e dell’offerta.  
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Criticità 

identificate 
▪ Sovraccarico della funivia e infrastruttura vetusta che non può sostenere la 

domanda di massa o di grandi gruppi. 

▪ Offerte attuali (es. ristorazione per grandi gruppi) non pienamente coerenti 

con i limiti infrastrutturali, che generano criticità gestionali. 

▪ Deficit finanziario strutturale nella gestione della funivia, aggravato dai picchi 

di utilizzo. 

Obiettivi ▪ Riorientare le offerte attuali a Curzútt e Mornera rendendole maggiormente 

complementari e sostenibili. 

▪ Garantire la sostenibilità economica e gestionale a lungo termine riorientando 

l’offerta. 

▪ Migliorare la qualità complessiva dell'esperienza del visitatore, diminuendo 

code e affollamento. 

▪ Ridurre la pressione sull'infrastruttura della funivia, aumentandone l'affidabi-

lità e la durata di vita. 

Attività ▪ Studio di fattibilità e progetto per la riconfigurazione funzionale del polo di 

Mornera (es. Grotto trasformato in snack bar/welcome point, sviluppo di nuovi 

concetti di alloggio per famiglie o piccoli gruppi). 

▪ Riorganizzazione del sistema di accesso per i gruppi diretti a Curzutt, promuo-

vendo attivamente i bus navetta come opzione preferenziale. 

▪ Definizione di nuove linee guida per l'organizzazione di eventi (matrimoni, 

eventi aziendali) in linea con la capacità di trasporto sostenibile. 

Risultati attesi ▪ Un'offerta turistica coerente con le reali capacità del territorio e delle sue in-

frastrutture. 

▪ Miglioramento della sostenibilità finanziaria complessiva della gestione. 

▪ Riduzione dei conflitti d'uso e del sovraccarico sulla funivia. 

▪ Aumento della qualità percepita e della soddisfazione dei visitatori. 
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7.3 Misure tecniche 

Le misure tecniche traducono in interventi concreti la visione strategica e gli obiettivi delineati in que-
sto Piano d'Azione. L'approccio adottato non è quello di aggiungere nuovi e complessi progetti a un 
panorama già ricco di idee che in passato hanno faticato a concretizzarsi; un simile approccio, senza 
una struttura di governance chiara, potrebbe risultare controproducente. Al contrario, si è scelto di 
concentrare le risorse su interventi mirati, capaci di sbloccare il potenziale esistente e di dare forma 
alla strategia. 
 
Ogni intervento proposto è guidato da un principio fondamentale: valorizzare senza snaturare la mon-
tagna. L'obiettivo non è quello di stravolgere gli equilibri paesaggistici, sociali ed economici del territo-
rio, ma di rafforzarli attraverso interventi di qualità che migliorino l'esperienza del visitatore nel pieno 
rispetto dell'identità dei luoghi. Le misure tecniche sono state quindi selezionate non per generare un 
aumento quantitativo dei visitatori in un unico punto, ma per favorire la destagionalizzazione e una 
migliore distribuzione dei flussi. Si mira a creare un ventaglio di esperienze variegate che non causino 
un aumento delle visite concentrato in un luogo e in un periodo specifico, ma che incentivino una frui-
zione più equilibrata e sostenibile durante tutto l'arco dell'anno. 
 

Tabella 10: lista delle misure tecniche 

No. Titolo della 
misura 

Breve descrizione Obiettivo 
specifico 

Infrastrutture e Accessibilità 

MT1 Ammoderna-
mento e ottimiz-
zazione della 
funivia 

Rinnovo tecnico dell'impianto per migliorarne affidabilità, efficienza e gestione, 
senza aumentarne la portata. 

N4. Rinnovare e 
mantenere le in-
frastrutture esi-
stenti. 

MT2 Bus turistico 
Montano espe-
rienziale 

Trasformare i bus navetta in un servizio esperienziale "Shuttle Bus Montano" 
e qualificare i punti di partenza dei sentieri. 

N2. Migliorare l'ac-
cessibilità anche 
attraverso alterna-
tive alla funivia. 

MT3 Servizio di no-
leggio E-MTB 
"Monte Ca-
rasso-Curzútt" 

Implementare un servizio di noleggio e-bike a Monte Carasso per facilitare 
l'accesso a Curzutt e ai percorsi collinari. 

N2. Migliorare l'ac-
cessibilità con 
forme di mobilità 
dolce. 

MT4 Sistema di se-
gnaletica coordi-
nato 

Progettare e installare un sistema di segnaletica escursionistica e informativa 
coordinato per l'intero Parco Montano. 

N4. Rinnovare e 
mantenere le in-
frastrutture esi-
stenti 
(segnaletica). 

MT5 Riqualificazione 
delle "Porte 
d'Accesso" 

Migliorare la qualità dei punti di partenza a valle (Monte Carasso, Sementina) 
con segnaletica, pannelli informativi e arredo urbano. 

N1. Sviluppare 
un’offerta turistica 
sostenibile e di 
qualità. 

MT6 Punti di ristoro e 
servizi igienici 
ecologici 

Installare in punti strategici lungo i sentieri stazioni di sosta (Feuerstelle, Pic 
Nic, ecc.) e in punti specifici e strategici servizi igienici a secco a basso im-
patto. 

N1. Sviluppare 
un’offerta turistica 
sostenibile. 

Offerta ed Esperienza Turistica 

MT7 Riconfigurazione 
funzionale del 
Grotto Mornera 

Trasformare il Grotto Mornera in un grotto più flessibile e adeguato alla sta-
gione.  

N8. Riorientare le 
offerte rendendole 
maggiormente 
complementari. 

MT8 Alloggi Mornera 
– Albergo dif-
fuso 

Creare un'offerta di pernottamento unica in quota per intercettare il crescente 
mercato del turismo esperienziale. 

N6. Gestire i flussi 
turistici in modo 
equilibrato 

MT9 Realizzazione 
della "Via Alta 
del Piano" 

Sviluppare il percorso escursionistico di più giorni che collega le capanne 
della Sponda Destra, con segnaletica e pacchetti dedicati. 

O6. Sviluppare 
proposte temati-
che per nicchie di 
mercato. 



Piano d’Azione della Sponda Destra Piano d’Azione strategico 

Città di Bellinzona Relazione tecnica 

 

  

Comal.ch Pagina 34/44 
 

MT10 Parco giochi av-
ventura Mornera 

 Per ampliare il concetto di avventura e ampliare il target di utenza si propone 
la realizzazione di un Parco Giochi Avventura semplice (senza necessità di 
gestione attiva). Allestimento di un percorso su alberi ("Klettermonkey") per 
bambini con sicure automatiche nei pressi del grotto. Realizzazione di un per-
corso tra gli alberi senza necessità di sicurezza (tunnel di corde di canapa so-
speso). Costruzioni di giochi in legno legati al tema dell’arrampicata. 

O1. Aumentare 
l’affluenza fuori 
stagione. 

MT11 Caccia al tesoro 
digitale per fami-
glie 

Sviluppare un'esperienza ludica interattiva sull'app del Parco Montano per 
scoprire la storia e la natura dei sentieri. Posizionamento dei punti da identifi-
care sulla base di nuovi punti d’accesso (Punto arrivo Shuttle Bus, accesso da 
San Defendente, ecc.)  

O2. Ampliare il tar-
get dei visitatori 
(famiglie, turismo 
scolastico). 

MT12 Sviluppo di pac-
chetti turistici 
combinati 

Maggior integrazione delle offerte già esistenti. Strutturare e commercializzare 
offerte integrate acquistabili online, come "Lunchbox Mornera + Noleggio Via 
Ferrata", “notte ostello + cena sotto le stelle”, “set Feuerstelle” 

O5. Creare offerte 
esperienziali inte-
grate per incenti-
vare la 
permanenza. 

MT13 Esperienza not-
turna "Una notte 
a Puncètè" 

Creare un'offerta di pernottamento esclusiva presso il sito archeologico di 
Puncètè. Noleggio tenda, esperienza sotto le stelle. 

O6. Sviluppare 
proposte per nic-
chie di mercato 
(turismo culturale). 

MT14 Creazione del 
"Sentiero dei 
suoni" 

Allestire un percorso tematico con installazioni artistiche e ludiche interattive 
dedicate ai suoni della natura. 
Un percorso tematico sull’asse Monte Carasso – Curzutt rende più attrattiva la 
variante pedonale per accedere alle attrazioni della media montagna. Oltre al 
percorso dei suoni possono essere sviluppate ulteriori alternative tematiche.  

O2. Ampliare il tar-
get dei visitatori 
(famiglie, turismo 
scolastico). 
N2. Migliorare l’ac-
cessibilità 

MT15 Laboratori del 
"Saper Fare" 

Organizzare workshop tematici (es. recupero muretti a secco, castanicoltura, 
ecc.) tenuti da artigiani e produttori locali. Valorizzazione dei periodi con 
bassa frequenza turistica con eventi limitati a poche persone ma di qualità. 

O1. Aumentare 
l’affluenza fuori 
stagione. 

MT16 Piattaforme 
Yoga e Medita-
zione panorami-
che 

Allestire piattaforme in legno in punti appartati e silenziosi, dedicate alla pra-
tica dello yoga e del benessere (es. località Puncètè). Sviluppo di un pac-
chetto integrato: Shuttle Bus, passeggiata, colazione, Yoga.  

O6. Sviluppare 
proposte per nic-
chie di mercato 
(benessere). 

Promozione e Marketing Integrato 

MT17 Piattaforma digi-
tale unica 
"Parco Mon-
tano" 

Sviluppare un portale web e un'app che unifichino l'intera offerta con un mar-
chio unico, gestendo informazioni e prenotazioni. 

O3. Potenziare la 
digitalizzazione 
dell’offerta. 

MT18 Integrazione 
SOB 

Promuovere pacchetti integrati tramite il portale SOB favorendo i periodi al 
margine della stagione estiva. Integrare nel pacchetto non solo la risalita, ma 
anche proposte legate alle offerte della regione (Grotto Mornera, Ristorante 
Curzutt, Ostello, ecc.) 

N3. Coordinare la 
promozione turi-
stica. 

MT19 Pacchetti inte-
grati 

Allestimento e promozione attiva di pacchetti integrati per valorizzare tutte le 
offerte della Sponda Destra. Se i prodotti sono ritenuti validi sono da promuo-
vere attivamente e non passivamente attendendo che il turista si interessi (es. 
AvventuraTi). Integrare pacchetti più semplici come ad esempio: pic-nic box + 
materiale via ferrata, guida via ferrata + pernottamento, pernottamento Curzutt 
+ pic-nic famiglia e proposta di escursione, ecc.  

N3. Coordinare la 
promozione turi-
stica. 
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7.3.1 Le misure principali 

Tra le molte misure tecniche proposte vi sono alcune misure degne di maggior attenzione e approfon-

dimento. In questo capitolo vengono analizzate con più attenzione alcune misure proposte che repu-

tiamo centrali nello sviluppo della Sponda Destra. L’approfondimento relativo alla funivia Monte 

Carasso – Curzutt – Mornera è contenuto nel documento 3620.11.002 – Approfondimento (Analisi 

comparativa per il rinnovo della funivia Monte Carasso-Mornera. Un'infrastruttura chiave per il "Parco 

Montano" della Sponda Destra).  

 

Shuttle Bus turistico 
  

Ambito  
 

Collegamenti  
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
https://www.lohr.fr/fr/catalogue/cristal-fr/ 

 

Obiettivi generali 
▪ Destagionalizzazione 

▪ Accessibilità 

▪ Sostenibilità 

▪ Coordinamento 

▪ Esperienzialità 

Obiettivo speci-
fico 

▪ Migliorare l’accessibilità, la connes-
sione e la fruibilità dei siti di interesse 
grazie alla messa in servizio di uno 
shuttle bus turistico ad anello, che col-
lega le principali attrazioni turistiche 
della regione. 

Responsabile 
▪ Ente Autonomo Carasc (governance) 

Partner 
▪ Società private 

▪ Città di Bellinzona  

▪ OTR Bellinzona e Valli 

▪ ERS Bellinzonese e Valli 

▪ Trasporto Pubblico del Bellinzonese 
(TPB) 

▪ Schweizerische Südostbahn AG 
(SOB) 

▪ Ferrovie Federali Svizzere (FFS) 

Target 
▪ Turisti (principalmente turisti locali e da 

oltre Gottardo) 

Misure 
▪ Collaborare con partner attivi a livello locale (es. OTR Bellinzona e Valli) e nazionale (es. Schweize-

rische Südostbahn AG) per migliorare l’integrazione con i servizi di trasporto esistenti (es. Treno 
Gottardo) e raggiungere il giusto target attraverso una promozione mirata. 

▪ Coordinare gli orari con arrivi / partenze alla stazione FFS di Bellinzona, per garantire un’espe-
rienza di viaggio fluida e continua. Ottenere la concessione per la tratta specifica.  

▪ Identificare e pianificare le fermate nei punti chiave della regione. 

▪ Possibilità di adeguare il percorso in funzione della stagione e dell’offerta. 

▪ Considerare possibili variazioni del percorso che includano anche altre destinazioni (Valle Morob-
bia, Via dell’acqua, Via del Ferro, Fortini della Fame, ecc.). 

▪ Audioguida shuttle: servizio multilingue, con curiosità e spiegazioni sui punti di interesse storico e 
culturale, attivabile tramite app o dispositivi integrati sugli shuttle. 

▪ Valutare l’utilizzo di veicoli elettrici per contribuire agli obiettivi di sostenibilità. 

Sviluppo Procedure 

▪ Studio preliminare e individuazione della forma dell’offerta: punti strategici da collegare, offerte inte-
grate, studio dei percorsi, business plan, ecc.  

Costi 

▪ Da chiarire nello studio preliminare con Business Plan.  

Tempistiche 

▪ Da chiarire nello studio preliminare 

▪ Tempo previsto per la progettazione, raccolta fondi, implementazione: 2-3 anni 
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E-Bike Monte Carasso Carasso – Curzútt 
  

Ambito  
 

Collegamenti 

 

Obiettivi generali 
▪ Destagionalizzazione 

▪ Accessibilità 

▪ Sostenibilità 

▪ Esperienzialità 

Obiettivo speci-
fico 

▪ In alternativa alle classiche offerte di 
trasporto è possibile offrire nuove op-
portunità di accesso al comparto di 
Curzútt e alleggerire il carico sulla funi-
via sviluppando e attivando un servizio 
di noleggio e-bike autonomo. 

Responsabile 
▪ Ente Autonomo Carasc 

Partner 
▪ Fondazione Curzútt 

▪ OTR Bellinzona e Valli 

▪ ERS Bellinzonese e Valli 

Target 
▪ Turisti (giovani, sportivi) 

▪ Popolazione 

Misure 
▪ Dimensionare il numero di e-bike messe a disposizione in relazione ai periodi di picco in cui il servi-

zio sarà più richiesto. 

▪ Valutazione dei punti di stallo: Monte Carasso funivia / Parcheggio Tatti / Pairolo 

▪ Implementare un sistema di noleggio e-bike self-service (piattaforma digitale: pay and ride) che 
consente agli utenti di prenotare e ritirare le bici autonomamente presso la stazione a valle e quella 
a monte. 

▪ Gestire autonomamente i punti di ricarica, la manutenzione dei mezzi e il supporto tecnico. 

▪ Sviluppo di cartellonistica e indicazioni uniformi lungo il percorso.  

▪ Promuovere l’offerta attraverso il maggior numero possibile di canali. 

▪ L’implementazione di un servizio di noleggio e-bike self-service, affiancato dall’offerta “Shuttle Bus 
turistico”, può contribuire ad alleggerire il carico sulla funivia e a ridurre il numero di ospiti che rag-
giungono la sponda destra con mezzi privati. 

Sviluppo Procedure 

▪ Da definire: consultazione e coordinamento con il responsabile di progetto e i partner strategici 

▪ Ricerca di possibili finanziatori.  

Costi 

▪ Da definire: consultazione e coordinamento con il responsabile di progetto e i partner strategici 

▪ Analisi e Business plan specifico. 

Tempistiche 

▪ Da definire: consultazione e coordinamento con il responsabile di progetto e i partner strategici 

▪ Tempo previsto per la progettazione, raccolta fondi e implementazione: 2 – 3 anni 
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Via Alta del Piano 
  

Ambito  
 

Attrazioni 

 
 

 

Obiettivi generali 
▪ Destagionalizzazione 

▪ Accessibilità 

▪ Valorizzazione 

▪ Esperienzialità 

Obiettivo speci-
fico 

▪ Collegare i principali monti e alpi della 
regione, da Gorduno alla diga di Con-
tra, mediante un percorso orizzontale 
a media montagna, complementare ai 
collegamenti verticali esistenti. Colle-
gare mediante un sentiero a tappe il 
Bellinzonese alla regione del Locar-
nese.  

Responsabile 
▪ Fondazione Via Alta del Piano 

Partner 
▪ Ente Autonomo Carasc 

▪ Fondazione Curzútt 

▪ OTR BV, OTR LMV 

▪ ERS BV, ERS LVM 

▪ Patriziati (Cugnasco, Monte Carasso, 
Sementina, Gudo, Carasso, Gorduno, 
Gordolesi) 

▪ Ticino Sentieri 

Target 
▪ Turisti 

▪ Escursionisti  

▪ Gruppi organizzati 

▪ Famiglie 

Sviluppo Procedure 

▪ Progettazione: studio impatto economico e piano di sviluppo lungo il percorso ed in seguito progetto 
definitivo e domanda di costruzione. 

▪ Licenza edilizia 

▪ Appalto e realizzazione 

Costi 

▪ Costi di costruzione per l’attraversamento della Valle di Sementina secondo progetto di massima: 
1,3 - 3,1 Mio CHF (variante più probabile = 2,2 Mio CHF) 

Tempistiche 

▪ Da definire: consultazione e coordinamento con il responsabile di progetto e i partner strategici 

Documentazione  
▪ Progetto di massima Via Alta del Piano: attraversamento valle di Sementina – Fürst e Associati – 

2023 

▪ Presentazioni: 

o Aggiornamento 2016 – Aldo Verzaroli e Stefano Rossini – Giugno 2016 

o Incontro con i patriziati – Fondazione via alta del Piano – Febbraio 2020 

o Accessi al percorso – Fondazione via alta del Piano – Gennaio 2021 

o Incontro con EAC, FD Verzasca, ERS-BV , ERS-LVM, OTR-BA T, OTR-LMV - Fondazione via 
alta del Piano – Ottobre 2023 

Approfondimento Via Alta del Piano 

Obiettivi principali 

▪ Creare una "spina dorsale" orizzontale: il percorso intende collegare i numerosi sentieri verticali e 

le infrastrutture esistenti (capanne, rifugi, alpi), creando una rete escursionistica integrata. 

▪ Valorizzare un territorio più ampio: il progetto vuole promuovere e rendere accessibile l'intera fascia 

montana, ricca di patrimonio naturale, paesaggistico e culturale. 
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▪ Rivolgersi a un pubblico ampio: come indicato nella presentazione del giugno 2016, il tracciato è 

pensato per un pubblico di escursionisti, incluse famiglie e persone attive, e non solo per alpinisti 

esperti. 

L'ente promotore del progetto è la Fondazione Via alta del Piano, creata appositamente per superare 

la frammentazione territoriale e agire come unico soggetto attuatore. 

Coerenza con la Visione del Piano d'Azione 

La realizzazione della Via Alta del Piano si integra perfettamente con gli assi strategici del Piano d'A-

zione della Sponda Destra, rappresentandone una delle misure più significative e strutturali. 

▪ Diversificazione dell'offerta (Asse "Offerta ed Esperienza"): crea un'attrazione di punta completa-

mente nuova e distinta dall'asse centrale Monte Carasso-Mornera. Offre un'esperienza di "turismo 

lento" e immersivo, in linea con la visione di "qualità vs. quantità". 

▪ Gestione dei flussi (Asse "Infrastrutture e Accessibilità"): è la misura più efficace per distribuire i 

visitatori su un territorio vasto, riducendo la pressione sulla funivia e sui punti nevralgici come 

Curzútt. Invece di concentrare i flussi, li diffonde. 

▪ Sviluppo economico diffuso (Asse "Governance e Sostenibilità"): a differenza di un'attrazione pun-

tuale, questo percorso genera valore aggiunto per una moltitudine di attori lungo i suoi quasi 20 km: 

capanne (Mognone, Orino, Albagno, ecc.), grotti e ristoranti ai punti di accesso. 

▪ Rafforzamento del marchio "Parco Montano" (Asse "Promozione"): diventerebbe il progetto carat-

teristico del "Parco Montano di Bellinzona" Sponda Destra (dopo il successo di Curzútt e del Ponte 

Tibetano), un prodotto turistico di richiamo interregionale che collega il Bellinzonese al Locarnese. 

Analisi dei costi e delle varianti tecniche 

Il punto più critico e oneroso del progetto è l'attraversamento della Valle di Sementina. Il progetto di 

massima redatto da Fürst & Associati (marzo 2023) analizza diverse varianti, evidenziando un notevole 

impegno finanziario e tecnico. 

Sono state valutate più varianti con un costo che varia dai 2'000'000 CHF ai 3'200'000 CHF. L'investi-

mento necessario è ingente, specialmente per le varianti che meglio rispondono agli obiettivi del pro-

getto (quelle con ponti). La scelta della variante finale sarà un compromesso cruciale tra sostenibilità 

finanziaria, fattibilità tecnica e qualità dell'esperienza offerta all'utente. 

Condizione per la realizzazione 

Per trasformare il progetto in realtà, devono essere soddisfatte le seguenti condizioni fondamentali: 

▪ Governance solida nella fase di realizzazione: la Fondazione Via alta del Piano deve essere piena-

mente operativa e riconosciuta da tutti gli attori come l'ente di coordinamento. Questo è un prere-

quisito per gestire la complessità del progetto. 

▪ Finanziamento assicurato: La sfida principale è reperire i fondi necessari (tra 2.0 e 3.2 milioni di 

CHF). Sarà indispensabile un piano di finanziamento solido che combini contributi pubblici (Can-

tone, Comuni, ERS), sponsorizzazioni private e altre forme di raccolta fondi. 

▪ Pieno consenso territoriale: è essenziale ottenere e mantenere il supporto attivo di tutti i Patriziati e 

Comuni attraversati dal percorso. Come emerso nell'incontro del 2020, le preoccupazioni riguardo 

alla manutenzione futura e alle responsabilità legali devono essere affrontate con un piano di ge-

stione a lungo termine chiaro e condiviso. 

▪ Iter autorizzativo: Il progetto dovrà seguire tutte le procedure di approvazione pianificatoria e di 

costruzione richieste. 

Opportunità, rischi e limiti 

Opportunità da cogliere: 

▪ Prodotto turistico unico e interregionale: creare un collegamento diretto tra due delle principali re-

gioni turistiche ticinesi (Bellinzonese e Locarnese). 

▪ Attrattore per il turismo "slow": intercettare il crescente mercato del turismo escursionistico, natura-

listico e sostenibile. 
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▪ Messa in rete del patrimonio esistente: il percorso non è fine a sé stesso, ma diventa il filo conduttore 

che unisce e valorizza decine di punti di interesse (alpi, capanne, siti storici). Valorizzazione delle 

strutture ricettive (capanne e alpi) che potrebbero arricchire e completare l’offerta.  

 

Rischi e limiti da gestire: 

▪ Rischio finanziario: l'elevato costo di costruzione è il rischio maggiore. Un finanziamento parziale 

potrebbe bloccare il progetto o costringere a scegliere varianti meno attrattive (come la Variante 3, 

presentata nel progetto di massima). 

▪ Complessità della manutenzione: un sentiero di quasi 20 km in ambiente montano richiede un im-

pegno di manutenzione costante e oneroso. Il modello di finanziamento deve coprire non solo la 

costruzione, ma anche la gestione a lungo termine. 

▪ Frammentazione degli attori: nonostante la Fondazione, coordinare le decisioni e gli interessi di 

numerosi enti (7+ patriziati, 4+ comuni, 2 OTR, 2 ERS) rimane una sfida gestionale complessa. 

▪ Impatto ambientale: la costruzione di nuovi tratti, specialmente in zone scoscese e rocciose, dovrà 

essere attentamente pianificata per minimizzare l'impatto sul paesaggio e sull'ecosistema. 

Da infrastruttura a esperienza alpina 

Il progetto della "Via Alta del Piano" possiede una solida base infrastrutturale e una chiara coerenza 

strategica con il Piano d'Azione. Tuttavia, per compiere il salto di qualità da sentiero a prodotto turistico 

di successo, è necessario arricchirlo di elementi immateriali che ne definiscano il carattere e l'attrattività. 

 

Allo stato attuale, il progetto deve considerare anche queste tre aree di sviluppo: 

▪ Definire un'identità forte: il nome "Via Alta del Piano" è funzionale ma poco evocativo e forse fuor-

viante. Identificare questo sentiero come Via Alta potrebbe indurre ad immaginare determinate ca-

ratteristiche alpine (sentieri bianco – blu) che in questo caso non sono invece contemplate. È 

cruciale sviluppare un brand riconoscibile, con un logo e uno slogan che comunichino una promessa 

chiara al visitatore (es. "il balcone del Ticino", "un viaggio tra due valli"). L'identità trasforma il per-

corso in una destinazione desiderabile. 

▪ Creare un'"attrazione simbolo": un percorso diffuso potrebbe essere valorizzato con la presenza di 

un elemento iconico per la promozione. L'attraversamento della Valle di Sementina, con i suoi po-

tenziali ponti sospesi, rappresenta l'opportunità perfetta per creare questo "punto wow": un'opera 

ingegneristica che diventi il cuore e l'immagine simbolo dell'intera via. 

▪ Costruire una narrazione (Storytelling): il sentiero è il "contenitore"; ora bisogna riempirlo di "conte-

nuto". È fondamentale sviluppare una narrazione unificante che dia un senso al cammino. Che sia 

la "Il balcone del Piano" o "Il Sentiero delle due regioni", uno storytelling coerente trasforma l'escur-

sione fisica in un viaggio culturale ed emozionale, aumentando il valore percepito e la memorabilità 

dell'esperienza. 

In conclusione, il successo a lungo termine della Via Alta del Piano dipenderà dalla capacità di integrare 

la necessaria realizzazione tecnica con una visione di marketing e comunicazione che la posizioni come 

un'esperienza turistica unica, completa e ricca di significato. 
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Funivia Carasso – Marno – Baltico – Alpe Monda 
  

Ambito  
 

Collegamenti 

 

Obiettivi generali 
▪ Destagionalizzazione 

▪ Accessibilità 

▪ Coordinamento 

Obiettivo speci-
fico 

▪ Diversificare e spostare il baricentro 
dell’offerta, migliorare l’accessibilità e 
alleggerire il carico sulla funivia Mor-
nera mediante la riattivazione del col-
legamento Carasso – Marno – Baltico 
– Monda con una moderna funivia au-
tomatizzata. 

Responsabile 
▪ Patriziato di Carasso  

▪ Fondazione Prò Martin 

Partner 
▪ Ente Autonomo Carasc 

▪ Fondazione Curzútt 

▪ Città di Bellinzona 

▪ DT – Sezione della mobilità 

▪ OTR Bellinzona e Valli 

▪ ERS Bellinzonese e Valli 

Target 
▪ Patrizi (proprietari di case e rustici) 

▪ Residenti 

▪ Turisti 

Misure 
▪ Fare riferimento alla progettazione Garaventa. Caratteristiche principali: 

o 2 cabine da 8 posti (in linea con concessione cantonale) 

o Trasporto automatico 24 ore su 24, 7 giorni su 7 per i proprietari e i residenti (abbonamenti 
annuali). Trasporto durante i normali orari di funzionamento per i turisti. 

o Durata viaggio: ca. 7 min. 

o Mantenimento delle stazioni intermedie di Marn e Bàltich e nuova stazione di arrivo a ca. 1210 
m di altitudine. 

▪ La realizzazione di questo progetto, combinata con l'inserimento di un nuovo attrattore turistico di 
forte richiamo, consentirebbe di alleggerire il flusso di turisti verso Curzútt e ampliare l'area di inte-
resse, creando le condizioni per nuovi sviluppi sinergici. 

Sviluppo Procedure 

▪ Studio di fattibilità 

▪ Integrazione nel PD 

▪ Pianificazione delle utilizzazioni PR 

▪ Progetto di massima, progetto definitivo e domanda di costruzione 

▪ Approvazione dei piani e licenza edilizia 

▪ Appalto e realizzazione 

Costi 

▪ Da definire: consultazione e coordinamento con il responsabile di progetto e i partner strategici 

Tempistiche 

▪ Da definire: consultazione e coordinamento con il responsabile di progetto e i partner strategici 

Documentazione  
▪ Budgetangebot: Gondelbahn im Pendelbetrieb / Einseilpendelbahn – Garaventa – 2023 

 

Approfondimento Funivia Carasso – Alpe Monda 

Il progetto di un nuovo impianto a Carasso (rinnovo della funivia non più in funzione) risponde a un'e-

sigenza concreta di migliorare l'accessibilità ai monti Baltico e all'Alpe Monda per i proprietari e gli 
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aventi diritto, un obiettivo di grande valore per il mantenimento e la vitalità del territorio. Parallelamente, 

si apre una riflessione sul suo potenziale ruolo turistico nel contesto della Sponda Destra. 

Il Piano d'Azione, tuttavia, pone l'accento su un modello di sviluppo basato sulla qualificazione dell'of-

ferta esistente ("qualità vs. quantità") e sulla migliore gestione dei flussi.  

 

La notevole vicinanza con l'impianto esistente rende questa riflessione ancora più cruciale. Questa 

prossimità geografica solleva infatti una domanda strategica fondamentale: i due impianti funzionereb-

bero in sinergia o rischierebbero di diventare due sistemi paralleli e potenzialmente concorrenziali? 

 

In quest'ottica, la creazione di un secondo polo di risalita verticale solleva un'importante riflessione 

strategica: 

▪ Coerenza con la visione: è fondamentale valutare come un secondo impianto si allinei all'obiettivo 

di non replicare, su un altro versante, le dinamiche che si intende risolvere sull'asse di Mornera 

(difficoltà finanziare gestionali in primis). 

▪ Alternativa strategica: il Piano d'Azione individua nella diversificazione orizzontale (come la Via Alta 

del Piano) e nelle forme di mobilità dolce le alternative più coerenti per distribuire i visitatori e arric-

chire l'offerta, anziché concentrarli su un nuovo accesso verticale. 

La sfida consiste quindi nel bilanciare la preziosa ed indispensabile funzione utilitaria dell'impianto con 

una visione turistica che, data la prossimità, deve essere necessariamente complementare e integrata, 

per evitare di frammentare l'offerta e le risorse. 

Sostenibilità finanziaria 

L'analisi finanziaria del Piano d'Azione impone un approccio prudente. 

▪ Contesto economico: la gestione della funivia esistente presenta già un deficit strutturale. Questo 

dato di fatto suggerisce la massima cautela nell'introdurre una seconda infrastruttura con costi di 

investimento e di gestione significativi. Un nuovo impianto richiederebbe un business plan estrema-

mente solido per garantirne la sostenibilità a lungo termine, specialmente in un'area dove l'offerta 

turistica è ancora in fase di sviluppo. 

▪ Prioritizzazione delle risorse: in un contesto di risorse limitate, la logica strategica suggerisce di dare 

priorità agli interventi che rispondono a urgenze conclamate e che garantiscono il maggior beneficio 

per l'intero sistema. Il rinnovo della funivia Monte Carasso-Mornera rappresenta un'esigenza non 

più differibile, così come la realizzazione di progetti a valore aggiunto diffuso. 

L'investimento per la funivia di Carasso dovrebbe quindi essere attentamente ponderato e collocato in 

una sequenza temporale che tenga conto di queste priorità strategiche per la regione. 

L’importanza di una governance integrata 

Il progetto offre un'importante occasione per accelerare la riflessione sul modello di governance auspi-

cato dal Piano d'Azione. 

▪ Obiettivo comune: l'obiettivo primario è superare l'attuale frammentazione per arrivare a una ge-

stione unica e integrata del "Parco Montano". In quest'ottica, la promozione di un nuovo grande 

progetto deve essere integrata nella visione più generale dello sviluppo territoriale. 

▪ Una visione a lungo termine: la questione fondamentale da risolvere è la creazione di una struttura 

di governance territoriale. Sarà poi questo ente a coordinare e valutare, con una visione d'insieme, 

quali nuove infrastrutture siano più strategiche per l'intero comprensorio, garantendo che ogni inve-

stimento sia parte di un disegno armonico e non di iniziative isolate. 

Sviluppo turistico: infrastruttura al servizio del prodotto 

Per valorizzare appieno il potenziale turistico dell'area di Monda, è cruciale un approccio di sviluppo 

organico. 

▪ Prodotto turistico: l'esperienza insegna che un'infrastruttura di accesso, da sola, non crea una de-

stinazione. La funivia Monte Carasso-Mornera ha avuto successo perché serve attrazioni già 
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affermate. Per l'asse di Monda, è prioritario definire prima cosa si vuole offrire (percorsi tematici, 

esperienze agrituristiche, eventi) e poi, di conseguenza, dimensionare l'accessibilità.  

▪ Creare sinergie, non alternative: un nuovo impianto dovrebbe essere concepito non come un'alter-

nativa a quello esistente, ma come una sua estensione sinergica all'interno di un unico marchio 

"Parco Montano". Questo richiede una strategia di prodotto e di marketing coordinata, che presenti 

al visitatore un'offerta diversificata ma coerente.  

▪ Alleggerimento della funivia Monte Carasso – Mornera: oggi la funivia di Monte Carasso raggiunge 

la capacità massima in pochi momenti all’anno. Se vista nell’ottica di alleggerire il carico sull’asse 

centrale la nuova funivia potrebbe diventare un’alternativa unicamente per i visitatori di Mornera che 

desiderano raggiungere la montagna attraverso un percorso e non direttamente tramite la funivia di 

Mornera. La linea Carasso – Monda non è un’opzione per i visitatori diretti a Curzútt (Ponte Tibe-

tano).  

 

In conclusione, la riattivazione della funivia Carasso-Monda rappresenta un progetto di indubbio valore 

per la sua funzione di servizio al territorio data l’impossibilità di far proseguire la strada fino a Marno. 

La sua integrazione in una strategia turistica più ampia, tuttavia, richiede un'attenta riflessione per alli-

nearla agli obiettivi di sostenibilità, governance integrata e sviluppo organico del prodotto, come deli-

neato dal Piano d'Azione. Se sull’asse Monte Carasso – Mornera non è giustificato un aumento elevato 

della portata della funivia, anche per questo secondo asse va analizzato nel dettaglio il potenziale turi-

stico (ad oggi limitato) che si sommerebbe al già confermato interesse locale per un trasporto utilitario.   
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8 Inquadramento del Piano d'Azione nel contesto regionale  

Il presente Piano d'Azione per la Sponda Destra non deve essere interpretato come un'iniziativa isolata, 

ma come un tassello fondamentale all'interno di una visione di sviluppo territoriale più ampia e integrata. 

La sua efficacia e la sua sostenibilità dipendono dalla capacità di dialogare e creare sinergie con le 

altre strategie in atto, in particolare con lo studio parallelo per la Sponda Sinistra e, soprattutto, con il 

Programma d'Azione Comunale (PAC), che rappresenta il quadro di riferimento per l'intero territorio di 

Bellinzona. Questo capitolo finale intende esplicitare queste interconnessioni, posizionando il piano nel 

suo corretto contesto strategico.  

Dialogo e complementarità con la Sponda Sinistra 

L'analisi dello studio di valorizzazione della Sponda Sinistra, sebbene antecedente al presente lavoro, 

rivela sfide e approcci che sono al contempo analoghi e complementari. Entrambi i territori condividono 

criticità strutturali, come la necessità di superare una governance frammentata per favorire una visione 

d'insieme. Inoltre, ambedue i piani fondano la propria proposta di valore sul binomio "Natura e Storia", 

riconoscendo nel patrimonio paesaggistico e culturale la vera essenza dell'offerta turistica del Bellinzo-

nese. 

Tuttavia, è nelle loro differenze che si manifesta la più grande opportunità di sinergia. Mentre il Piano 

della Sponda Destra nasce per gestire il grande successo di un'attrazione faro e risolvere il conse-

guente problema di sovraccarico, quello della Sponda Sinistra parte dalla necessità di "creare" un'of-

ferta attrattiva mettendo in rete un mosaico di progetti minori. Le due strategie non sono quindi in 

concorrenza, ma si completano a vicenda: da un lato si qualifica un polo di forte richiamo, dall'altro si 

costruisce un'offerta diffusa che può contribuire a diversificare i flussi. La visione a lungo termine ipo-

tizzata per la Sponda Sinistra, che prevedeva una possibile riforma dell'EAC Carasc (o l’integrazione 

nell’Ente Sport) per una gestione sinergica di entrambi i comparti collinari, indica una traiettoria futura 

verso un'integrazione sempre più stretta, a beneficio dell'intera regione. 

Il Piano d'Azione Sponda Destra come attuazione del Piano d’Azione Comunale (PAC) 

Se il rapporto con la Sponda Sinistra è di dialogo e complementarità, quello con il Programma d'Azione 

Comunale (PAC) è di diretta filiazione e attuazione. Il PAC, approvato nel 2021, è il documento strate-

gico che orienta lo sviluppo dell'intera Città di Bellinzona, e il presente Piano d'Azione ne rappresenta 

uno degli strumenti operativi più importanti per il comparto montano. 

Questa sinergia è sancita formalmente all'interno del PAC stesso, il quale non solo riconosce le criticità 

della Sponda Destra, come le "difficoltà di accesso, accentuate dal forte afflusso di escursionisti”, ma 

conferisce un mandato esplicito alla Città: "sostenere e collaborare all'attuazione delle misure dello 

studio" di valorizzazione. Il nostro Piano d'Azione, quindi, non è un'iniziativa a sé stante, ma l'esecu-

zione di una misura ufficiale della pianificazione comunale. 

Oltre a questo mandato diretto, il piano si allinea perfettamente alla visione strategica del PAC. La 

proposta di valorizzare la Sponda Destra come "Parco Montano" è il complemento ideale al grande 

progetto del "Parco del Fiume Ticino" promosso dal PAC nel fondovalle, contribuendo a creare quell'e-

quilibrio territoriale tra centro e cintura montana auspicato. Allo stesso modo, la scelta strategica di 

privilegiare la qualità dell'esperienza rispetto alla quantità, gestendo i flussi e promuovendo la mobilità 

dolce, è una perfetta applicazione dei principi di "sviluppo centripeto di qualità" e di "mobilità sostenibile" 

che sono al cuore del PAC.  
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9 Conclusioni 

La Sponda Destra si trova oggi a un bivio strategico, un momento ricco di potenziale generato dal 

successo degli ultimi anni ma anche denso di sfide che non possono più essere rimandate. Il grande 

afflusso di visitatori, testimonianza del fascino immutato di questo territorio, ha portato le infrastrutture 

e il modello gestionale attuale ai loro limiti naturali. Questo Piano d'Azione non è dunque un punto di 

arrivo, ma un punto di partenza: la definizione di una rotta condivisa per navigare la prossima fase di 

sviluppo, trasformando le criticità odierne nelle grandi opportunità di domani. 

 

Il cuore di questa nuova rotta è un fondamentale cambio di paradigma: la scelta consapevole di evol-

vere da una logica basata sulla gestione dei volumi a una visione incentrata sulla qualità dell'espe-

rienza. L'obiettivo non è più semplicemente attrarre visitatori, ma accoglierli in un "Parco Montano" 

curato, accessibile e sostenibile, dove il valore non si misura nel numero di passaggi, ma nella ricchezza 

del tempo trascorso. Questa scelta strategica non è una rinuncia alla crescita, ma la ricerca di una 

crescita più intelligente, resiliente e capace di generare un benessere diffuso e duraturo per l'intera 

regione. 

 

Per realizzare questa visione, il primo passo, indispensabile e fondante, è superare la frammentazione 

che ha finora limitato le potenzialità del territorio. La creazione di una struttura di governance unica e 

integrata è la vera chiave di volta del futuro: un soggetto capace di pensare e con la possibilità di agire 

con una visione d'insieme, di coordinare le preziose energie locali e di parlare con una sola voce. Sarà 

questa governance il motore che trasformerà le singole iniziative in un progetto territoriale armonico. 

 

Parallelamente, è necessario intervenire sull'urgenza più manifesta: l'accessibilità. Il rinnovo della funi-

via Monte Carasso-Mornera non è solo un intervento tecnico, ma il primo atto concreto della nuova 

strategia. La soluzione pragmatica e ponderata di un impianto moderno ma non sovradimensionato è 

la dimostrazione di un approccio maturo, che privilegia l'affidabilità e la sostenibilità finanziaria, garan-

tendo un servizio di qualità senza inseguire picchi di domanda insostenibili. A questo pilastro si affian-

cherà un sistema di mobilità dolce e integrata, ad esempio con lo Shuttle Bus, per offrire alternative 

intelligenti che arricchiscano l'esperienza di accesso alla montagna. 

 

Una volta poste queste solide fondamenta, lo sguardo potrà aprirsi a orizzonti più ampi. Progetti ambi-

ziosi come la Via Alta del Piano rappresentano il futuro del Parco Montano: non più un'offerta concen-

trata su un unico asse, ma un'esperienza diffusa che mette in rete capanne, alpi e panorami, 

distribuendo i flussi e generando valore su un territorio vastissimo. Anche altre preziose iniziative, come 

il rinnovo della funivia di Carasso, troveranno la loro giusta collocazione all'interno di questa visione 

integrata, passando da progetti locali a tasselli complementari di un unico, grande mosaico. 

 

Le analisi hanno fornito gli strumenti, le strategie hanno indicato la direzione. Ora la sfida passa alla 

collaborazione, alla volontà di superare i particolarismi per abbracciare un bene comune più grande. 

Con un impegno condiviso, la Sponda Destra ha la straordinaria opportunità non solo di risolvere le 

proprie criticità, ma di diventare un modello di sviluppo montano sostenibile, un vero e proprio parco di 

esperienze di qualità per i cittadini e i visitatori di oggi e di domani. 

 


